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Sondra Coggio / LERICI 

C
’è il via libera della 
conferenza di ser-
vizi. Il Comune di 
Lerici  potrà  rila-

sciare la nuova autorizza-
zione paesaggistica sempli-
ficata alla cordata che inten-
de completare l'albergo a 5 
stelle alla Venere Azzurra. 

L’istanza era stata deposi-
tata dall’architetto Nicola 
De Mastri, quale tecnico de-
legato della società Gilda, 
controllata di Clh Invest e 
del Gruppo Alfano. 

Sono stati acquisiti i vari 
pareri degli enti competen-
ti al rilascio del nulla osta. 

Già era stata rilasciata,  
l'autorizzazione, nel luglio 
del 2006, quando altri pro-
prietari avevano avviato lo 
sbancamento della collina, 
senza riuscire poi a conclu-
dere l’opera, per mancanza 
di liquidità.

La stessa Soprintenden-
za, nell’esprimere il consen-
so all’opera, richiama il fat-
to che la progettazione è 
sempre la stessa, ma erano 
state fatte «solo alcune parti 
di sbancamento e di consoli-
damento dei terrazzamen-

ti, attraverso berlinesi di mi-
cro pali, quali sostegno».

Il nuovo passaggio in con-
ferenza dei servizi si è reso 
necessario perché la prece-
dente  autorizzazione  era  
scaduta, ma il progetto non 
presenta modifiche, per cui 
non ci sono state espressio-
ni di contrarietà.

La struttura «seguirà l’an-
damento naturale del terre-
no, con una composizione 
articolata su più livelli, con 
limitato impatto visivo e co-
perture a tetto giardino». 

L’obiettivo della proprie-
tà è quello di aprire fra due 
anni il famoso albergo a 5 
stelle, rimasto per vent’an-
ni allo stadio iniziale degli 
scavi. È stata una storia di 
fallimenti e di aste giudizia-
rie andate deserte nel corso 
del tempo. 

Poi l’acquisto della lottiz-
zazione, risalente agli Anni 
70, da parte di una cordata 
che ha rilevato anche la sfor-
tunata  residenza  turistica  
già  realizzata  lì  accanto,  
mai inaugurata. 

L’albergo  vedrà  la  luce  
con  il  coinvolgimento  di  
partner internazionali. 

La  struttura  porterà  il  

marchio spagnolo Meliá. La 
gestione sarà affidata alla 
Soges Group, al suo primo 
ingresso nel territorio della 
Liguria. 

L'operazione,  spiegano,  
rappresenta  «un  modello  
misto di sviluppo immobi-

liare di grande profilo inter-
nazionale, che a Lerici assu-
me ulteriore valore perché 
recupera e rigenera un am-
biente paesaggistico vera-
mente unico». —

coggio@ilsecoloxix.it
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Meliá sbarca a Lerici
con l’hotel a 5 stelle
Per la Venere Azzurra
Comune pronto all’ok PORTO VENERE

V
ia alle celebrazioni 
di San Venerio. Da 
oggi, 11 settembre, 
fino a domenica 13, 

la Marina Militare aprirà l'iso-
la del Tino alle visite, in ono-
re del santo eremita, patrono 
del golfo della Spezia e protet-
tore dei fanalisti. 

Nato nel 560, mancato nel 
630, Venerio è molto amato 
dalla gente di mare. Tradizio-
ne vuole che accendesse dei 
fuochi per aiutare i marinai 
ad orientarsi. La compagnia 

di Navigazione Golfo dei Poe-
ti garantirà corse quotidiane 
per il Tino, in questi tre gior-
ni, ma i posti sono limitati, 
perché sull’isola può stare un 
numero limitato di persone, 
per motivi di sicurezza. 

Questa sera venerdì 11 alle 
17.30 si terrà la funzione in 
cattedrale, dopo di che ci sa-
rà la processione in mare per 
portare a Porto Venere la reli-
quia e la statua di San Vene-
rio. Domani, sabato 12 alle 
10.30 ci sarà la benedizione 
dei natanti. —

S.C.

Doris Fresco / VAL DI VARA

P
roseguono gli sforzi in 
Val di Vara per affron-
tare il pensionamento 
della  dottoressa Lui-

sella Florian, previsto dal pri-
mo ottobre. Il medico di fami-
glia segue attualmente circa 
1.800 assistiti distribuiti nei di-
versi comuni della vallata e l'o-
biettivo è individuare una solu-
zione che consenta di garanti-
re la continuità dell'assistenza. 

A fare il punto, durante l'ulti-
mo Consiglio comunale di Se-
sta Godano, è stato il sindaco 
Marco Traversone. «Sono gior-
ni abbastanza caldi di riunio-
ni», ha spiegato. «Ogni sinda-
co coinvolto sta cercando pos-
sibili medici di famiglia che 
possano farsi avanti con Asl. Al 
momento, però, non è ancora 
stato individuato ufficialmen-
te  un  sostituto».  Dei  circa  
1.800 assistiti, una parte consi-
stente  risiede  a  Borghetto,  
mentre gli altri sono distribuiti 
tra i diversi comuni nei quali il 
medico presta servizio.

Un passaggio importante è 
rappresentato dall'esito dell'ul-
timo bando per la copertura 
delle zone carenti. In provin-

cia della Spezia erano 36 i po-
sti disponibili, ma soltanto cin-
que sono stati coperti e nessu-
no in Val di Vara. «C'erano tut-
te le zone carenti della Val di 
Vara: quella di Sesta, di Bor-
ghetto e Brugnato», ha ricorda-
to Traversone. Oltre al bando a 
tempo indeterminato, in capo 
alla Regione, c’è la possibilità 
di aprire un bando provviso-
rio, che potrebbe permettere 
la copertura del posto per un 

anno: è questa la strada che si 
sta percorrendo in Val di Vara.

In attesa di una soluzione de-
finitiva, l'attenzione si concen-
tra sugli ambulatori di prossi-
mità, già attivi in diversi comu-
ni: «Abbiamo già fatto un ca-
lendario e chiesto ad Asl 5 di 
non aumentare solo le ore, ma 
anche i giorni».

Per rendere più attrattivo il 
servizio agli occhi dei profes-
sionisti, è stato chiesto di inter-

venire sul compenso: «Prima i 
dottori che coprivano il ruolo 
in questi ambulatori venivano 
pagati 70 euro all'ora. In que-
sto momento prendono 40 eu-
ro e chiaramente è più difficile 
che scelgano di venire in Val di 
Vara».

Secondo quanto riferito dal 
sindaco, il direttore regionale 
sociosanitario avrebbe dato di-
sponibilità a intervenire. Un 
provvedimento che potrebbe 
rafforzare il servizio proprio 
nella fase di passaggio legata 
al pensionamento di Florian.

Il sindaco ha ribadito la di-
sponibilità dell'amministrazio-
ne a collaborare con Asl 5 e con 
gli altri Comuni nella ricerca 
di una soluzione: «Ci stiamo la-
vorando e nei prossimi giorni 
potranno esserci nuovi svilup-
pi», ha concluso.

Il  problema della  carenza 
dei medici di famiglia non è cir-
coscritto alla Val di Vara, ma è 
diffuso sul territorio naziona-
le: le uscite, numerose, non so-
no compensate  dall’ingresso  
di giovani medici e le condizio-
ni di lavoro nei territori dell’en-
troterra non aiutano ad attrar-
re nuovi professionisti. —
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Nella sala consiliare di Vezzano Ligure, intitolata a Sandro Perti-
ni, è stato ricordato l'amatissimo presidente della Repubblica, nei 
130 anni dalla nascita. Accanto al sindaco Bertoni sono intervenu-
ti Castellini, sindaco di Stella, Galantini e Sommovigo.

Vezzano ha ricordato Pertini
insieme al sindaco di Stella

Via libera della conferenza di servizi
«Il progetto era fermo da vent’anni»

Val di Vara in emergenza. I sindaci cercano con Asl un sostituto. «Ma è difficile»

Il medico va in pensione
«Scoperti 1.800 pazienti»

Un medico di famiglia effettua la misurazione della pressione 

Con 34 iscritti, la Pubblica Assistenza Croce Verde Arcola ha con-
quistato la coppa quale gruppo più numeroso alla 43° marcia pro-
mossa da Avis Aido. Per la Pa, doppio ruolo. Curava anche il servi-
zio di assistenza sanitaria. 

Marcia provinciale di Avis Aido,
Arcola ha il gruppo più numeroso

Un rendering dell’hotel alla Venere Azzurra

La Marina apre il Tino
per celebrare San Venerio
Visite concesse da oggi a domenica

BRUGNATO

D
ue giornate dedica-
te al mondo dello 
sport. Domani e do-
menica il Brugnato 

5Terre Outlet Village ospite-
rà gli “Sport Days”, un fine 
settimana che affiancherà al-
le proposte commerciali un 
programma di dimostrazio-
ni, lezioni aperte e iniziative 
dedicate a diverse discipline 
sportive.

Dalle 15 alle 19, nelle vie 
del centro, il pubblico potrà 
avvicinarsi a sport differenti 
e partecipare alle attività or-
ganizzate dalle realtà coin-
volte nell’iniziativa.  In  en-
trambe le giornate sarà possi-
bile provare il simulatore di 
vela su Optimist curato dalla 
Federazione Italiana Vela, ci-
mentarsi con il padel insieme 
a Padel Val di Vara, in colla-
borazione con Cmp, e cono-
scere più da vicino il rafting 
con Rafting Liguria.

Non mancheranno il cal-
cio, con le attività realizzate 
insieme al team BruBorg Lux 
e in collaborazione con Nike, 
e il cricket, protagonista di 
un appuntamento organizza-
to in collaborazione con Us 

Polo Assn.
Una parte del programma 

sarà dedicata anche al  fit-
ness. La Palestra BodyCon-
cept proporrà, in entrambi i 
giorni, una dimostrazione e 
una lezione aperta di Pilates 
dalle 15 alle 17, in collabora-
zione con Deha. Dalle 16 alle 
18  sarà  quindi  la  volta  
dell’Hyrox, con dimostrazio-
ne e lezione aperta in collabo-
razione con Puma, mentre 
dalle 17 alle 19 spazio al Fit-
ness Total Body insieme ad 
Under Armour.

Agli appuntamenti sporti-
vi si aggiungeranno le propo-
ste dei negozi aderenti all’ini-
ziativa. Per tutto il weekend 
saranno infatti previste ridu-
zioni sul prezzo outlet su una 
selezione di articoli delle col-
lezioni sportive autunno-in-
verno. Un’occasione per ac-
quistare abbigliamento e at-
trezzatura  destinati  allo  
sport e al tempo libero a prez-
zi ridotti.

Per informazioni sul pro-
gramma completo e sui nego-
zi che partecipano alle pro-
mozioni è possibile consulta-
re il sito del Brugnato 5Terre 
Outlet Village. —
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Due giorni di sport
aperti a tutti
all’Outlet Village
Un fine settimana pieno di iniziative
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Il cuore si fermò
dopo un tuffo in mare,
turista di 19 anni salvata
da un trapianto a Torino

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

A
lessandro  Barbero  
più che mai superstar 
al Festival della Men-
te che ha chiuso i bat-

tenti con il solito record di in-
contri esauriti e diverse miglia-
ia di presenze, secondo l’orga-
nizzazione ma anche secondo 
i residenti del centro storico. 
Sia sabato sera che nella repli-
ca  di  ieri  mattina  nel  suo  
sold-out (in tutto oltre 1600 
spettatori al tendone di piazza 
Matteotti che avevano acqui-
stato i preziosi ticket in 5 minu-
ti dalla messa in vendita on li-
ne,  più  centinaia  di  curiosi  
piazzatisi strategicamente per 
ascoltare anche 90 minuti pri-
ma delle sue lezioni), Alessan-
dro Barbero ha narrato di San 
Francesco e il Fuoco. Illustran-
do come per il poverello di As-
sisi ritenesse «”creature” ogni 
forma di essere vivente, non so-
lo i bambini o le persone, ma 
addirittura tutto ciò che esiste 
a livello di cose perché quello 
che conta è che Dio ha creato 
tutto. E nel cantico delle crea-
ture, il suo Laudato sii com-
prende anche la morte che è 
una creazione di Dio e per essa 
lo ringrazia, insieme al fuoco 
(che è stato il filo conduttore di 
questa edizione, ndr)». Barbe-
ro ha anche citato il Cantico 
delle Creature, «quando dice 
Laudato sii mio signore per fra-
te foco, per lo quale allumini la 
notte, ed ello è bello e giocun-
do e robustoso e forte». Ed è sta-
ta la fotografia di questa edizio-
ne numero 23, ricchissima di ri-
flessioni a cura dei protagoni-
sti, che anche negli incontri ca-
suali in sala stampa, nei locali 
o condividendo con il pubbli-
co  per  strada,  hanno  tutti  
espresso la propria soddisfazio-
ne per essere intervenuti. Signi-
ficativo André Aciman, scritto-
re del best seller “Chiamami 
col tuo nome” dal quale Fabio 
Guadagnino ha tratto l’omoni-
mo film presentato agli Oscar 
nel 2018. «Il legame con il fuo-
co – ha detto -, è che la passio-
ne è infatti un fuoco e distrug-
ge ciò che cementa insieme la 
gente. Noi dobbiamo coltivare 
invece il fuoco che alimenta la 
passione. Quello buono». Vit-
torio Lingiardi, ha esplorato 
un altro aspetto del fuoco: «Ho 
raccontato le relazioni a fuoco 
lento, quindi le relazioni maso-
chistiche, non quindi grandi in-
cendi, ma delle forme brucian-
ti di sottomissione, degli amo-
ri infelici che durano una vita. 
Perché gli amori infelici ci so-
no e gli abbiamo vissuti tutti, il 
problema  è  quando  durano  
molto tempo». Il tempo, que-
sto agente sospeso, ha regalato 
un gustoso “dietro le quinte”, 
che va raccontato. Mentre si 
preparava l’apertura di vener-
dì sera scorso con il teologo 
francescano Paolo Benanti, in-
contro casuale tra il presidente 
Fondazione  Carispezia  An-
drea Corradino e monsignor 
Piero Barbieri, parroco emeri-
to di Santa Maria, presente in-
sieme a diversi sacerdoti dello 
Spezzino ( tra tutti il vescovo 
Luigi Ernesto Palletti), che è 

stato suo insegnante di religio-
ne a catechismo quando era 
bambino. Grande felicità di en-
trambi che non si parlavano da 
oltre 50 anni. E alla domanda 
generica di monsignor Barbie-
ri: «Cosa fai adesso?», Corradi-

no ha risposto: «Mi sono laurea-
to  in  giurisprudenza,  faccio  
l’avvocato penalista, presiedo 
Fondazione Carispezia che or-
ganizza il Festival», e con gran-
de umiltà ha snocciolato breve-
mente il suo curriculum vitae. 

Cosa che non gli capitava da 
chissà quanto tempo. Sono se-
guiti risate e abbracci. «La par-
tecipazione di questi tre giorni 
testimonia ancora una volta la 
capacità del Festival di creare 
uno spazio autentico di con-

fronto – ha detto ieri sera in se-
de di bilancio Corradino -, coin-
volgendo e testimoniando il va-
lore della cultura come stru-
mento per comprendere il pre-
sente e costruire il futuro». 

Da parte sua, la sindaca Cri-
stina Ponzanelli ha sottolinea-
to come «le luci non si spengo-
no insieme ai riflettori. Il festi-
val ci lascia sempre una scintil-
la da custodire, alimentare e 
passare ad altri. Idee che conti-
nuano a circolare, domande 
che non finiscono, e luce sem-
pre accesa. Grazie a chi ha reso 
possibile questa straordinaria 
esperienza».  Appuntamento  
dunque dal 3 al 5 settembre 
2027  per  la  24a  edizione.  
«Quando ho scelto la parola 
“fuoco” come filo conduttore – 
chiude la direttrice Benedetta 
Marietti - non immaginavo fi-
no a che punto sarebbe stata ac-
colta dai relatori, che invece 
hanno  creato  connessioni  
straordinarie anche grazie a 
Sarzana, che ringrazio, insie-
me a Fondazione Carispezia e 
Comune. Ma grazie di cuore a 
relatori, gruppi di lavoro, vo-
lontari e un pubblico che con 
la sua curiosità e il suo affetto 
resta il cuore del festival». —

Festival della Mente, finale da record
con le lezioni della superstar Barbero

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

N
on sapeva di avere 
una anomalia conge-
nita. A 19 anni, do-
po un tuffo in mare, 

alla Spezia, le si era fermato il 
battito cardiaco. Era il 19 lu-
glio. Aveva rischiato di mori-
re. Salvata grazie ad un perfet-
to  coordinamento  fra  il  
Sant’Andrea ed il San Martino, 
la giovane studentessa messi-
cana è stata sottoposta a tra-
pianto alle Molinette di Tori-
no. È stata dimessa. E ora potrà 
tornare a Monterrey, dove è 
iscritta al primo anno di Medi-
cina. A dare notizia delle dimis-
sioni di Regina è l’équipe tori-
nese che ha eseguito l’interven-
to, durato otto lunghe ore.

Il professor Mauro Rinaldi, 
direttore  della  cardiochirur-
gia  dell’ospedale  Molinette,  
che pure ha eseguito infiniti 
trapianti, ha confessato l’emo-
zione provata quando il nuovo 
cuore ha preso a battere nel 
petto della giovane a migliaia 
di chilometri da casa. I profes-
sori Massimo Boffini e Antoni-
no Loforte e l’anestesista Alber-
to Orsello, che hanno preso 
parte all’intervento, hanno vis-
suto l’operazione con la stessa 

partecipazione. Per quanto un 
medico debba rimanere lucido 
e distante, avevano fra le mani 
il futuro di Regina. 

La scienza ha reso possibile 
quello che il direttore generale 
della “città della salute e della 

scienza” di Torino, Livio Tran-
chida, definisce un miracolo 
della vita. La sanità pubblica 
italiana ha dato conferma di 
prontezza e capacità, fin dalle 
prime battute, cruciali, dopo 
quel tuffo. I medici del Sant’An-

drea chiedevano aiuto all'équi-
pe specialistica del San Marti-
no. Una squadra di cardiologi 
partiva subito da Genova, con 
un macchinario salvavita uni-
co in Liguria, la Ecmo, per il 
«supporto  meccanico  extra  
corporeo», inviata dal diparti-
mento di  emergenza diretto 
Emanuela  Barisione.  È  uno  
strumento che preleva il san-
gue, lo ossigena, lo rimette in 
circolo, supportando cuore e 
polmoni. A Genova, Francesco 
Santini, direttore dell'unità di 
cardiochirurgia, ed Giuseppe 
Buscaglia, responsabile di tera-
pia intensiva cardiovascolare, 
si erano attivati per cercare un 
ospedale che potesse inserirla 
nella lista di pazienti in attesa 
urgente di trapianto. 

Si è reso disponibile le Moli-
nette, ove le è stata inizialmen-
te impiantato una pompa tec-
nologicamente avanzata, per 
garantire la sopravvivenza in 
attesa di una donazione com-
patibile.  Sono trascorse  due 
settimane, in cui Regina è rima-
sta in terapia intensiva. Fino al-
la telefonata arrivata dalla Ca-
labria. «C’è un cuore che ha le 
caratteristiche giuste per lei».

I medici sono partiti da Tori-
no, sono andati a prenderlo. La 
storia, iniziata nel modo peg-
giore, si è trasformata comple-
tamente. Regina vive, grazie al-
la donazione. In quei giorni, è 
mancata in Calabria una giova-
ne pianista. Forse è quel cuore, 
a battere nel suo petto, ma per 
tutelare la serenità di chi dona 
e di chi riceve, i dati restano ri-
servati per sempre. 

La famiglia di chi dona ha il 
diritto di sapere se il trapianto 
è andato bene. E quello di Regi-
na è andato perfettamente. Di-
venterà  medico  ricordando  
sempre che la medicina può 
salvare la vita. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il professore ha ipnotizzato più di 1600 spettatori con due conferenze su “San Francesco e il fuoco”

Il giornalista
Chapeye
e l’applauso
di Sarzana

La giovane fu curata grazie alla sinergia tra Sant’Andrea e San Martino

Regina, al centro, con il personale delle Molinette di Torino 

Il giornalista Artem Chapeye
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Dall’alto, il pubblico del Festival della Mente, il prof Barbero e il presidente della Fondazione Corradino

SARZANA

P
articolarmente  ap-
plaudito lo scrittore e 
giornalista Ucraino Ar-
tem Chapeye, protago-

nista, insieme all’inviato del 
Corriere della Sera Francesco 
Battistini, dell’incontro “Fuo-
co Nemico”. «Voglio ringrazia-
re il pubblico – ha detto –, per 
avere ascoltato il racconto del-
la mia decisione personale di 
combattere quando il mio Pae-
se è stato attaccato 4 anni e 
mezzo fa. Fummo svegliati al-
le 5 del mattino dalle bombe 
che scoppiavano intorno a ca-
sa. Sembrava la fine del mon-
do. Abbiamo visto a lungo il 
fuoco della guerra e da allora 
lavoriamo perché vinca il fuo-
co buono, quello della pace». 
— A. G. P. 
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Dolori e disturbi alla schiena,
c’è l’open day alla don Gnocchi

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

U
n solo medico assun-
to per quindici po-
sti, per di più ancora 
specializzando.  Il  

concorso quasi deserto per il 
pronto soccorso e la Medicina 
d’urgenza diventa per la Cgil 
la prova della crisi: il sindaca-
to chiede un piano straordina-
rio di assunzioni e investimen-
ti sul personale, sulla forma-
zione e sulle condizioni di la-
voro. «Fino ad oggi abbiamo 
assistito troppo spesso alla po-
litica degli slogan: “assumere-

mo più medici”, “abbattere-
mo le liste d’attesa”. Ma die-
tro gli annunci devono esserci 
risorse,  programmazione  e,  
soprattutto,  professionisti»,  
affermano Marzia Ilari, segre-
taria generale della Funzione 
pubblica del sindacato, e An-
gelo Bianco, responsabile dei 
medici della Cgil spezzina. Co-
me anticipato nei giorni scor-
si dal Secolo XIX, l’Asl 5 aveva 
aperto il concorso nel marzo 
2025 e a dicembre ne aveva 
deciso la riapertura, dopo che 
era arrivata una sola candida-
tura. Per i quindici posti a tem-

po indeterminato gli ammes-
si erano quattro, ma alle pro-
ve del 28 luglio si è presentato 
un solo medico. Il vincitore è 
uno specializzando al secon-
do anno di formazione: lavo-
rerà 32 ore alla settimana con 
un contratto a tempo determi-
nato fino al diploma. Gli altri 
quattordici posti sono rimasti 
senza vincitore.

«Questo dato, da solo, rac-
conta la profondità della crisi 
– sottolinea Bianco –. Il pro-
blema non è certamente rap-
presentato dai giovani medi-
ci, che sono una risorsa fonda-

mentale per il futuro del Servi-
zio sanitario nazionale. Il pro-
blema è pensare che possano 
essere utilizzati per colmare, 
da  soli  e  immediatamente,  
vuoti di organico che si sono 
accumulati  negli  anni».  Da  
qui il richiamo a non bruciare 

le tappe: «La formazione me-
dica richiede tempo, esperien-
za, affiancamento e un percor-
so progressivo di crescita pro-
fessionale – prosegue Bianco 
–. Nei reparti più delicati non 
si può semplicemente “man-
dare qualcuno in campo” per-

ché manca personale. La me-
dicina non ammette improv-
visazioni». Con una popola-
zione che invecchia e cure 
sempre più complesse, osser-
va Ilari, servono professioni-
sti in numero sufficiente a ga-
rantire  qualità  e  sicurezza.  
Per questo la Cgil chiede inve-
stimenti straordinari sul per-
sonale e sulla formazione, as-
sunzioni stabili e condizioni 
di lavoro capaci di rendere 
nuovamente attrattivo il ser-
vizio sanitario. Il ragionamen-
to vale anche per il nuovo Fe-
lettino: muri e tecnologie non 
basteranno senza il personale 
sanitario necessario a farlo vi-
vere. «La sanità pubblica ha 
bisogno di fatti, non di slo-
gan: servono risorse, assun-
zioni, formazione e una vera 
programmazione. Perché sul-
la salute dei cittadini non si 
può improvvisare». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

M
anca  pochissi-
mo  all’inizio  
dell’anno scola-
stico,  ma  per  

molte famiglie la riapertura 
delle scuole significa anche 
dover affrontare spese in-
genti, dovendo comprare, ol-
tre ai libri scolastici, anche 
materiale di cancelleria. 

A loro si rivolge la nuova 
iniziativa della Croce rossa 
spezzina, grazie alla quale 
quaderni, penne, matite e 
zaini potranno diventare un 
aiuto concreto per i bambini 
e  i  ragazzi  delle  famiglie  

spezzine in difficoltà econo-
mica. In vista dell’inizio del 
nuovo anno scolastico,  la  
Croce Rossa della Spezia lan-
cia infatti una raccolta di ma-
teriale didattico da destina-
re agli studenti seguiti rego-
larmente dai volontari nel 
centro di via Parma 11/B. 
Chi  desidera  contribuire  
può donare quaderni, pen-
ne,  matite,  pennarelli,  al-
bum da  disegno,  gomme,  
temperini,  righelli,  colle  
stick, forbici, astucci e zaini. 
Il materiale potrà essere con-
segnato direttamente al cen-
tro Cri di via Parma 11/B 
(sotto i portici), il mercoledì 

dalle 9 alle 12 e dalle 14.30 
alle 18 e il giovedì dalle 9 al-
le 12. 
Il centro di via Parma rappre-
senta il principale punto di 
riferimento delle attività so-
ciali della Croce Rossa sul 
territorio spezzino.

Nel  2025  l’associazione  
ha sostenuto circa 800 perso-
ne appartenenti a 215 fami-
glie, tra cui 220 minori, at-
traverso la distribuzione di 
generi alimentari, prodotti 
per l’igiene personale, capi 
di abbigliamento, materiale 
scolastico e altri interventi 
mirati. Una squadra di 50 vo-
lontari segue durante tutto 

l’anno le attività del centro, 
dalla distribuzione dei beni 
di prima necessità all’ascol-
to delle persone che attraver-
sano una fase di difficoltà 
economica, anche tempora-
nea. 

La nuova raccolta nasce 
per rafforzare questo impe-
gno, in un periodo in cui l’ac-
quisto del materiale necessa-
rio per tornare sui banchi di 
scuola può incidere in modo 
significativo sul bilancio del-
le famiglie più fragili. Tutto 
ciò che verrà donato sarà di-
stribuito in base alle esigen-
ze dei bambini e dei ragazzi 
assistiti. La Croce rossa della 
Spezia invita i cittadini a par-
tecipare alla raccolta e a dif-
fondere l’iniziativa. —

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’iniziativa è stata organizzata per la Giornata mondiale della fisioterapia

La Cgil chiede un piano straordinario di assunzioni di medici

La Croce Rossa lancia una raccolta di materiale didattico

La sede del Don Gnocchi in via Fontevivo
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«Manca personale nei reparti
La formazione richiede tempo»

La carenza di medici affligge anche la sanità spezzina

Volontarie della Croce Rossa spezzina

Doris Fresco / LA SPEZIA

A
nche alla Spezia la 
Fondazione  don  
Gnocchi  venerdì  
apre le porte per un 

open day dedicato al mal di 
schiena. In quanti, rientran-
do al lavoro dopo le ferie han-
no pensato di dover rimettere 
il movimento al centro della 
quotidianità, così da preveni-
re dolori e disturbi legati alla 
sedentarietà?  Partendo  da  
questa riflessione, in occasio-
ne della Giornata mondiale 
della fisioterapia, la Fondazio-
ne don Gnocchi ha deciso di 
promuovere in tutta Italia l’i-
niziativa per accendere i riflet-
tori sull’importanza della pre-
venzione del mal di schiena e 
delle difficoltà di movimen-
to. 

«Il fisioterapista ha un ruo-
lo importante – spiega Loren-
zo Brambilla, direttore medi-
co e socio-assistenziale della 
Fondazione – perché non in-
terviene soltanto quando il  
dolore è già presente, ma può 
aiutare a riconoscere i fattori 
che lo favoriscono, recupera-
re funzione e movimento e in-
dividuare strategie persona-
lizzate.  Un’attenzione  alla  

persona nella  sua globalità  
che, in Fondazione Don Gnoc-
chi, si traduce nel lavoro inte-
grato tra le diverse professio-
nalità». L’appuntamento è ri-
volto in particolare a chi av-
verte dolore durante il movi-
mento, convive con un dolore 
persistente, vuole migliorare 
mobilità ed equilibrio o sta re-

cuperando da un infortunio. 
Durante la giornata sarà possi-
bile ricevere una prima valu-
tazione fisioterapica e consi-
gli personalizzati sulle abitu-
dini da adottare nella vita quo-
tidiana e sul posto di lavoro. 

Il percorso prevede un pri-
mo inquadramento attraver-
so un questionario,  seguito 

dalla valutazione del fisiotera-
pista. Al termine verranno for-
nite indicazioni e suggerimen-
ti per affrontare in modo più 
consapevole sedentarietà, po-
sture prolungate e carichi di 
lavoro. Nel caso in cui fosse 
necessario un ulteriore appro-
fondimento, sarà disponibile 
un medico in ambulatorio. 

Settembre è il mese ideale 
per questa iniziativa, perché 
il tema risulta essere partico-
larmente attuale con la ripre-
sa delle attività dopo la pausa 
estiva: secondo i dati Istat re-
lativi al 2025, il 30,8% della 
popolazione italiana dai 3 an-
ni in su, pari a circa 17,7 milio-
ni di persone, non pratica né 
sport né attività fisica nel tem-
po libero. Una condizione che 
può incidere anche sulla salu-
te della schiena: l’Organizza-
zione mondiale della sanità 
indica infatti la scarsa attività 
fisica tra i fattori di rischio del-
la lombalgia. 

Come spiega Maria Assun-
ta Gabrielli, responsabile Si-
trea (Servizio infermieristico, 
tecnico, riabilitativo, educati-
vo e assistenziale) della Fon-
dazione don Gnocchi, la pre-
venzione «non passa dalla ri-
cerca di una postura perfetta, 
ma dalla capacità di mante-
nersi attivi, variare le posizio-
ni e adattare progressivamen-
te i carichi alle caratteristiche 
della persona». 

L’obiettivo dell’open day è 
quindi promuovere una cultu-
ra della prevenzione, ricor-
dando  che  il  fisioterapista  
non interviene soltanto quan-
do il dolore è già comparso, 
ma può aiutare a individuare 
i fattori di rischio e a costruire 
strategie adatte alle esigenze 
della singola persona. 

Per conoscere le disponibili-
tà e le modalità di partecipa-
zione al Centro S. Maria dei 
Poveri, Polo Riabilitativo del 
Levante Ligure della Spezia è 
possibile contattare il nume-
ro 055 7393639. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dolori e disturbi alla schiena,
c’è l’open day alla don Gnocchi

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

U
n solo medico assun-
to per quindici po-
sti, per di più ancora 
specializzando.  Il  

concorso quasi deserto per il 
pronto soccorso e la Medicina 
d’urgenza diventa per la Cgil 
la prova della crisi: il sindaca-
to chiede un piano straordina-
rio di assunzioni e investimen-
ti sul personale, sulla forma-
zione e sulle condizioni di la-
voro. «Fino ad oggi abbiamo 
assistito troppo spesso alla po-
litica degli slogan: “assumere-

mo più medici”, “abbattere-
mo le liste d’attesa”. Ma die-
tro gli annunci devono esserci 
risorse,  programmazione  e,  
soprattutto,  professionisti»,  
affermano Marzia Ilari, segre-
taria generale della Funzione 
pubblica del sindacato, e An-
gelo Bianco, responsabile dei 
medici della Cgil spezzina. Co-
me anticipato nei giorni scor-
si dal Secolo XIX, l’Asl 5 aveva 
aperto il concorso nel marzo 
2025 e a dicembre ne aveva 
deciso la riapertura, dopo che 
era arrivata una sola candida-
tura. Per i quindici posti a tem-

po indeterminato gli ammes-
si erano quattro, ma alle pro-
ve del 28 luglio si è presentato 
un solo medico. Il vincitore è 
uno specializzando al secon-
do anno di formazione: lavo-
rerà 32 ore alla settimana con 
un contratto a tempo determi-
nato fino al diploma. Gli altri 
quattordici posti sono rimasti 
senza vincitore.

«Questo dato, da solo, rac-
conta la profondità della crisi 
– sottolinea Bianco –. Il pro-
blema non è certamente rap-
presentato dai giovani medi-
ci, che sono una risorsa fonda-

mentale per il futuro del Servi-
zio sanitario nazionale. Il pro-
blema è pensare che possano 
essere utilizzati per colmare, 
da  soli  e  immediatamente,  
vuoti di organico che si sono 
accumulati  negli  anni».  Da  
qui il richiamo a non bruciare 

le tappe: «La formazione me-
dica richiede tempo, esperien-
za, affiancamento e un percor-
so progressivo di crescita pro-
fessionale – prosegue Bianco 
–. Nei reparti più delicati non 
si può semplicemente “man-
dare qualcuno in campo” per-

ché manca personale. La me-
dicina non ammette improv-
visazioni». Con una popola-
zione che invecchia e cure 
sempre più complesse, osser-
va Ilari, servono professioni-
sti in numero sufficiente a ga-
rantire  qualità  e  sicurezza.  
Per questo la Cgil chiede inve-
stimenti straordinari sul per-
sonale e sulla formazione, as-
sunzioni stabili e condizioni 
di lavoro capaci di rendere 
nuovamente attrattivo il ser-
vizio sanitario. Il ragionamen-
to vale anche per il nuovo Fe-
lettino: muri e tecnologie non 
basteranno senza il personale 
sanitario necessario a farlo vi-
vere. «La sanità pubblica ha 
bisogno di fatti, non di slo-
gan: servono risorse, assun-
zioni, formazione e una vera 
programmazione. Perché sul-
la salute dei cittadini non si 
può improvvisare». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

M
anca  pochissi-
mo  all’inizio  
dell’anno scola-
stico,  ma  per  

molte famiglie la riapertura 
delle scuole significa anche 
dover affrontare spese in-
genti, dovendo comprare, ol-
tre ai libri scolastici, anche 
materiale di cancelleria. 

A loro si rivolge la nuova 
iniziativa della Croce rossa 
spezzina, grazie alla quale 
quaderni, penne, matite e 
zaini potranno diventare un 
aiuto concreto per i bambini 
e  i  ragazzi  delle  famiglie  

spezzine in difficoltà econo-
mica. In vista dell’inizio del 
nuovo anno scolastico,  la  
Croce Rossa della Spezia lan-
cia infatti una raccolta di ma-
teriale didattico da destina-
re agli studenti seguiti rego-
larmente dai volontari nel 
centro di via Parma 11/B. 
Chi  desidera  contribuire  
può donare quaderni, pen-
ne,  matite,  pennarelli,  al-
bum da  disegno,  gomme,  
temperini,  righelli,  colle  
stick, forbici, astucci e zaini. 
Il materiale potrà essere con-
segnato direttamente al cen-
tro Cri di via Parma 11/B 
(sotto i portici), il mercoledì 

dalle 9 alle 12 e dalle 14.30 
alle 18 e il giovedì dalle 9 al-
le 12. 
Il centro di via Parma rappre-
senta il principale punto di 
riferimento delle attività so-
ciali della Croce Rossa sul 
territorio spezzino.

Nel  2025  l’associazione  
ha sostenuto circa 800 perso-
ne appartenenti a 215 fami-
glie, tra cui 220 minori, at-
traverso la distribuzione di 
generi alimentari, prodotti 
per l’igiene personale, capi 
di abbigliamento, materiale 
scolastico e altri interventi 
mirati. Una squadra di 50 vo-
lontari segue durante tutto 

l’anno le attività del centro, 
dalla distribuzione dei beni 
di prima necessità all’ascol-
to delle persone che attraver-
sano una fase di difficoltà 
economica, anche tempora-
nea. 

La nuova raccolta nasce 
per rafforzare questo impe-
gno, in un periodo in cui l’ac-
quisto del materiale necessa-
rio per tornare sui banchi di 
scuola può incidere in modo 
significativo sul bilancio del-
le famiglie più fragili. Tutto 
ciò che verrà donato sarà di-
stribuito in base alle esigen-
ze dei bambini e dei ragazzi 
assistiti. La Croce rossa della 
Spezia invita i cittadini a par-
tecipare alla raccolta e a dif-
fondere l’iniziativa. —

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’iniziativa è stata organizzata per la Giornata mondiale della fisioterapia

La Cgil chiede un piano straordinario di assunzioni di medici

La Croce Rossa lancia una raccolta di materiale didattico

La sede del Don Gnocchi in via Fontevivo
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«Manca personale nei reparti
La formazione richiede tempo»

La carenza di medici affligge anche la sanità spezzina

Volontarie della Croce Rossa spezzina

Doris Fresco / LA SPEZIA

A
nche alla Spezia la 
Fondazione  don  
Gnocchi  venerdì  
apre le porte per un 

open day dedicato al mal di 
schiena. In quanti, rientran-
do al lavoro dopo le ferie han-
no pensato di dover rimettere 
il movimento al centro della 
quotidianità, così da preveni-
re dolori e disturbi legati alla 
sedentarietà?  Partendo  da  
questa riflessione, in occasio-
ne della Giornata mondiale 
della fisioterapia, la Fondazio-
ne don Gnocchi ha deciso di 
promuovere in tutta Italia l’i-
niziativa per accendere i riflet-
tori sull’importanza della pre-
venzione del mal di schiena e 
delle difficoltà di movimen-
to. 

«Il fisioterapista ha un ruo-
lo importante – spiega Loren-
zo Brambilla, direttore medi-
co e socio-assistenziale della 
Fondazione – perché non in-
terviene soltanto quando il  
dolore è già presente, ma può 
aiutare a riconoscere i fattori 
che lo favoriscono, recupera-
re funzione e movimento e in-
dividuare strategie persona-
lizzate.  Un’attenzione  alla  

persona nella  sua globalità  
che, in Fondazione Don Gnoc-
chi, si traduce nel lavoro inte-
grato tra le diverse professio-
nalità». L’appuntamento è ri-
volto in particolare a chi av-
verte dolore durante il movi-
mento, convive con un dolore 
persistente, vuole migliorare 
mobilità ed equilibrio o sta re-

cuperando da un infortunio. 
Durante la giornata sarà possi-
bile ricevere una prima valu-
tazione fisioterapica e consi-
gli personalizzati sulle abitu-
dini da adottare nella vita quo-
tidiana e sul posto di lavoro. 

Il percorso prevede un pri-
mo inquadramento attraver-
so un questionario,  seguito 

dalla valutazione del fisiotera-
pista. Al termine verranno for-
nite indicazioni e suggerimen-
ti per affrontare in modo più 
consapevole sedentarietà, po-
sture prolungate e carichi di 
lavoro. Nel caso in cui fosse 
necessario un ulteriore appro-
fondimento, sarà disponibile 
un medico in ambulatorio. 

Settembre è il mese ideale 
per questa iniziativa, perché 
il tema risulta essere partico-
larmente attuale con la ripre-
sa delle attività dopo la pausa 
estiva: secondo i dati Istat re-
lativi al 2025, il 30,8% della 
popolazione italiana dai 3 an-
ni in su, pari a circa 17,7 milio-
ni di persone, non pratica né 
sport né attività fisica nel tem-
po libero. Una condizione che 
può incidere anche sulla salu-
te della schiena: l’Organizza-
zione mondiale della sanità 
indica infatti la scarsa attività 
fisica tra i fattori di rischio del-
la lombalgia. 

Come spiega Maria Assun-
ta Gabrielli, responsabile Si-
trea (Servizio infermieristico, 
tecnico, riabilitativo, educati-
vo e assistenziale) della Fon-
dazione don Gnocchi, la pre-
venzione «non passa dalla ri-
cerca di una postura perfetta, 
ma dalla capacità di mante-
nersi attivi, variare le posizio-
ni e adattare progressivamen-
te i carichi alle caratteristiche 
della persona». 

L’obiettivo dell’open day è 
quindi promuovere una cultu-
ra della prevenzione, ricor-
dando  che  il  fisioterapista  
non interviene soltanto quan-
do il dolore è già comparso, 
ma può aiutare a individuare 
i fattori di rischio e a costruire 
strategie adatte alle esigenze 
della singola persona. 

Per conoscere le disponibili-
tà e le modalità di partecipa-
zione al Centro S. Maria dei 
Poveri, Polo Riabilitativo del 
Levante Ligure della Spezia è 
possibile contattare il nume-
ro 055 7393639. —
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I vertici Pd su logistica e portualità chiedono un passo avanti a chi governa

LA SPEZIA 

B
otta e risposta tra Ro-
berto Centi, consiglie-
re  comunale  capo-
gruppo di LeAli a Spe-

zia e Ho letto con attenzione 
l’intervento del consigliere Ro-
berto Centi e, Lorenzo Brogi as-
sessore al Welafre del Comune 
della Spezia. «Nel recente in-
tervento sul Secolo XIX di Centi 
su sociale e sicurezza ma viene 
da chiedere quale sia la sua pro-
posta», attacca Brogi. 

«Centi parla di prevenzione, 
welfere, politiche abitative, ri-
qualificazione urbana, manu-
tenzione degli spazi pubblici, 
integrazione. Isomma un lun-
go elenco di concetti sui quali 
è difficile essere contrari. Ma 
amministrare significa andare 
oltre l’elenco delle buone in-
tenzioni - dice. Da assessore ai 
Servizi Sociali respingo l’idea 
che questa amministrazione in-
tervenga soltanto  quando il  
problema è già esploso, affi-
dandosi alla repressione». 

Continua:  «L’esempio  più  
evidente  è  Desteenazione,  lo  
spazio multifunzionale di Fos-
samastra dedicato agli adole-
scenti e alle loro famiglie, rea-
lizzato grazie a un finanzia-
mento di oltre 2,5 milioni di eu-
ro  ottenuto  nell’ambito  del  
Programma Nazionale Inclu-
sione e lotta alla povertà. La 
Spezia è entrata fra i 92 proget-

ti ammessi a finanziamento a li-
vello nazionale», sottolinea.

«Educatori, supporto psico-
logico, sostegno allo studio, la-
boratori, orientamento, sport 
e percorsi di inclusione hanno 
esattamente un obiettivo: in-
tercettare il disagio prima che 
una fragilità possa trasformar-
si in emarginazione, devianza 
o problema sociale.Questa è 
prevenzione.  Quella  vera.  
Quella fatta di professionisti, 
servizi, strutture e risorse, non 
quella semplicemente evocata 
in un comunicato », spiega.

«E i risultati complessivi rac-
contano una città che sui giova-
ni sta lavorando: nell’indagine 
2026 del Sole 24 Ore sulla quali-
tà della vita delle nuove gene-
razioni, la provincia spezzina 
è salita al 20° posto nazionale 
per i giovani tra 15 e 35 anni, 
guadagnando 12 posizioni ri-
spetto al 2024 e risultando la 
prima provincia ligure. Noi la-
voriamo prima, cercando di 
prevenire il disagio attraverso 
politiche sociali, educative e 
di inclusione. E interveniamo 
quando necessario Una perso-
na fragile va aiutata, un giova-
ne in difficoltà va intercettato, 
una famiglia che ha bisogno de-
ve  trovare  sostegno.  Ma  se  
qualcuno  delinque,  danneg-
gia, disturba o rende meno si-
curo uno spazio pubblico, ser-
vono anche i controlli». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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P
rende il via oggi la Fe-
sta dei Patrioti di Fra-
telli d’Italia in Passeg-
giata Morin. L’evento 

che porta alla Spezia molti big 
del partito proseguirà fino a do-
menica. L’inaugurazione oggi 
alle 17.30 alla presenza di Gio-
vanni Donzelli, parlamentare 
e  responsabile  nazionale  
dell’Organizzazione,  Matteo  
Rosso, segretario regionale e 
deputato,  Salvatore  Deidda,  
presidente della Commissione 
Trasporti della Camera, Stefa-
no Maullo, deputato, Gianni 
Berrino, senatore, e Frijia. 

A seguire, alle 18, l’intervi-
sta di Donzelli, Rosso, Frijia, 
Berrino, Maullo e Parodi con-
dotta da Andrea Castanini, di-
rettore de Il Secolo XIX. Alle 20 
panel Governo più stabile, Li-
guria più forte con Matteo Can-
tile (Primocanale) che alle 21 
intervista Marco Bucci, presi-
dente della Liguria. Sabato al-
le 17.30 focus sul mondo por-
tuale e logistico con Deidda, 
Rosso, Frijia, Alesandro Ferra-
ri (Assoterminal), Gaudenzio 
Parenti (Ancip) Macello di Ca-
terina (Ails) e Stefano Messina 
(Assoarmatori). E ancora Ro-
berto Petri (Assoporti), Ales-
sando Pitto (Fedespedi), Luca 
Sisto (Confitarma), Paolo Pes-
sina (Federagenti), Bruno Pisa-

no (presidente Autorità Por-
tuale della Spezia), Alessan-
dro Laghezza (Confindustria 
La Spezia), Gianluca Agostinel-
li (Propeller), Alberto Musso 
(Tarros), Paolo Potestà (An-
gooi) e Daniele Ciulli (Termi-
nal Crociere la Spezia). Mode-
ra Alberto Quarati de Il Secolo 
XIX. Alle 20 Paolo Gambi dialo-
ga con Alessandro Baldoni, su-
bito dopo, alle 21, Daniele Ca-
pezzone, Il Tempo intervista 
Galeazzo Bignami (da confer-
mare). Domenica, giornata di 
chiusura,alle 17 la tavola ro-
tonda Il centrodestra che am-
ministra dai territori al futuro. 
Paolo Ardito, caposervizio de 
Il Secolo XIX della Spezia inter-
vista gli amministratori locali 
dello Spezzino. —
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Marco Toracca / LA SPEZIA

L
inea ferroviaria Pon-
tremolese il Partito 
Democratico  della  
Spezia va all’attac-

co. «Il collegamento per Par-
ma e la riforma della portua-
lità saranno argomenti del-
la tappa spezzina di Salvato-
re Deidda, presidente della 
commissione Trasporti del-
la  Camera  dei  deputati  
nell’ambito della festa re-
gionale di Fdi alla Passeg-
giata Morin», sottolineano 
Marco  Baruzzo  e  Andrea  
Montefiori rispettivamente 
segretario provinciale e re-
sponsabile dell’Unione Co-
munale dem della Spezia.

«Il bilancio del centrode-
stra, e di Fdi, sul fronte tra-
sporti e infrastrutture strate-
giche, se guardiamo a quan-
to  ottenuto  negli  ultimi  
quattro anni per lo Spezzi-
no è fallimentare. Facendo 
proprio un celebre adagio 
di un importante allenatore 
di calcio si potrebbe parlare 
di cammino da zero titoli», 
osservano i dirigenti dem.

«Non un passo avanti è 
stato fatto sulla battaglia po-
litica per il raddoppio della 
Pontremolese - dicono- Que-

sto nonostante le ripetute 
sollecitazioni  dell’opposi-
zione e delle forze produtti-
ve, sociali e sindacali. Tutta 
colpa del disinteresse e del-
le promesse vuote dei parti-
ti di governo che lasciano 
l’opera definanziata e gli in-
teressi del territorio al pa-
lo». Aggiungono: «E Fratelli 
d’Italia può tornare ogni an-
no sul lungomare ad aprire 
il libro dei sogni. Ma dopo 

quattro anni di governo del 
Paese è tempo di bilanci, 
molto magri, e non più di an-
nunci. Ancora peggio è il 
quadro sulla riforma della 
portualità, dove la subalter-
nità dei dirigenti locali e re-
gionali di Fdi al volere di 
Matteo Salvini ed Edoardo 
Rixi, ministro e vicemini-
stro dei Trasporti della Le-
ga, avalla un intervento legi-
slativo che mortifica e mi-

naccia da vicino un settore 
vitale dell’economia spezzi-
na, con il pericolo concreto 
di sottrarre risorse, persona-
le, autonomie e prospettive 
di crescita ai territori. Una 
riforma su cui la maggioran-
za in Parlamento vuole evi-
tare perfino la discussione, 
ostacolando  gli  emenda-
menti in commissione».

Nel frattempo la Pontre-
molese sarà al centro del 
prossimo Consiglio comu-
nale di lunedì con la mozio-
ne presentata da Marco Raf-
faelli insieme ad esponenti 
del Pd. Il dispositivo i chie-
de al sindaco Pierluigi Pe-
racchini e giunta comunale 
di  promuovere un tavolo  
istituzionale  permanente  
coinvolgendo le regioni Li-
guria, Toscana ed Emilia Ro-
magna oltre ad Autorità di 
Sistema Portuale del mar Li-
gure Orientale, camere di 
commercio dei territori in-
teressati, sindacati e asso-
ciazioni  datoriali  facendo 
pressioni sul governo nazio-
nale affinché vengano repe-
rite le risorse necessarie al 
completamente  finale  di  
un’opera vitale per lo Spez-
zino e il suo futuro. —
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A
cqua e fango negli 
spogliatoi, ascenso-
ri fuori uso e locali 
del magazzino tem-

poraneamente inaccessibili. 
È la situazione denunciata 

dalla Cgil della Spezia alla Ca-
sa di comunità di Bragarina 
dopo l’allagamento che ha in-
teressato  diversi  ambienti  
della struttura. 

Il sindacato segnala disagi 
per lavoratori e utenti, in par-
ticolare nella Palazzina B, do-
ve gli ascensori sarebbero ri-
masti inutilizzabili a causa 
della presenza di fango.

«Non è accettabile che una 
struttura sanitaria importan-
te e inaugurata da poco come 
la Casa di Comunità di Braga-
rina si trovi in queste condi-
zioni – dichiara Luca Comiti, 
segretario  della  Cgil  della  
Spezia – ci risulta che il pro-
blema non sia riconducibile 
semplicemente alle piogge, 
ma che possa essere stato de-
terminato anche dallo sversa-
mento di acqua e fango prove-
niente  dai  lavori  in  corso  
nell’area limitrofa».

«La situazione degli ascen-
sori della palazzina B è parti-
colarmente preoccupante – 
aggiunge Marzia Ilari, segre-
taria della Funzione pubbli-
ca Cgil della Spezia – la fisio-
terapia si trova al primo pia-
no e avere gli ascensori com-

pletamente fuori servizio si-
gnifica  creare  un  ostacolo  
concreto all’accessibilità dei 
servizi, soprattutto per i pa-
zienti  con  difficoltà  moto-
rie».

Alessandro Sarteschi, diret-
tore generale di Asl5 rico-
struisce  quando  accaduto:  
«La bomba d’acqua ha causa-
to l’allagamento del piano in-
terrato, degli spogliatoi e del 
locale tecnico», ma, spiega 
Sarteschi, le pompe di svuota-
mento non si sono bloccate 
per un problema della struttu-
ra, ma per il sovraccarico pro-
vocato  dallo  sversamento  
proveniente da un tubo colle-
gato alla nuova costruzione 
scolastica adiacente. «Rimos-
sa la problematica l’allaga-
mento è stato risolto».

Asl 5 precisa inoltre che i 
due ascensori sono stati bloc-
cati «in maniera preventiva» 
per consentire lo svuotamen-
to e le pulizie straordinarie, 
mentre è rimasto operativo il 
montalettiga.  «L'accaduto  
non ha riportato conseguen-
ze sul normale svolgimento 
delle attività distrettuali e at-
tualmente l’area risulta total-
mente agibile con gli ascenso-
ri funzionanti», conclude Sar-
teschi.

Sulla  vicenda  interviene  
anche la consigliera regiona-
le Pd Carola Baruzzo: «La de-
nuncia arrivata dalla Cgil sul-
le condizioni della Casa di co-
munità di Bragarina è gravis-
sima e va presa molto sul se-
rio». —
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«Nuova Casa di Comunità
messa in crisi dalla pioggia» 

L’assessore leghista difende la sua linea

Pontremolese, dem all’attacco
«Nessuna novità, opera ferma»

Lavori sulla linea ferroviaria Pontremolese 

La denuncia della Cgil che chiede un incontro all’Asl 

Corridoi allagati alla Casa di Comunità di Bragarina

Festa di Fratelli d’Italia
alla Morin c’è Donzelli 
Oggi l’inaugurazione alle 17.30 

Giovanni Donzelli (Fdi)

LA SPEZIA 

Q
uestione Marola, Mar-
tina Giannetti, consi-
gliera capogruppo del 
Partito  Democratico  

in  Consiglio  comunale,  alla  
Spezia, replica duramente alle 
dichiarazioni dell’assessore ai 
Rapporti con le Forze Armate 
Pietro Antonio Cimino sulla vi-
cenda che interessa il quartie-
re e i relativi spazi a mare. 

Dice Giannetti: «Non siamo 
noi a dipingere scenari allarmi-
stici e irresponsabili, come li 
definisce l’assessore Cimino. E 
per questo è giusto sottolinea-
re che forse Cimino si è dimen-
ticato di leggere il comunicato 
del sindaco della Spezia, Pier-
luigi Peracchini, del 6 agosto 
scorso. È stato il primo cittadi-
no, con quella nota, a gettare 
nel panico Marola in merito a 
concessioni a mare e a terra e 
sulla barriera antintrusione». 
Prosegue: «Lo stesso sindaco, 
in quella nota, sollecitava la 
Marina al rinnovo dipingendo 
un quadro delicato. Di quelle 
dichiarazioni il Pd ha preso at-
to. Evidentemente Cimino in-
tende smentire il suo sindaco». 

Conclude: «Che il Comune 
abbia chiesto rinnovo lo riten-
go un atto dovuto ma non suffi-
ciente affinché venga fatto. A 
questo punto Cimino è bene 
che indirizzi le sue polemiche 
sulle presunte irresponsabilità 
verso chi le crea». —
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«Su Marola
i timori
li ha sollevati 
Peracchini» 

Sociale e prevenzione,
replica di Brogi a Centi
«Città all’avanguardia» 
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Dolori e disturbi alla schiena,
c’è l’open day alla don Gnocchi

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

U
n solo medico assun-
to per quindici po-
sti, per di più ancora 
specializzando.  Il  

concorso quasi deserto per il 
pronto soccorso e la Medicina 
d’urgenza diventa per la Cgil 
la prova della crisi: il sindaca-
to chiede un piano straordina-
rio di assunzioni e investimen-
ti sul personale, sulla forma-
zione e sulle condizioni di la-
voro. «Fino ad oggi abbiamo 
assistito troppo spesso alla po-
litica degli slogan: “assumere-

mo più medici”, “abbattere-
mo le liste d’attesa”. Ma die-
tro gli annunci devono esserci 
risorse,  programmazione  e,  
soprattutto,  professionisti»,  
affermano Marzia Ilari, segre-
taria generale della Funzione 
pubblica del sindacato, e An-
gelo Bianco, responsabile dei 
medici della Cgil spezzina. Co-
me anticipato nei giorni scor-
si dal Secolo XIX, l’Asl 5 aveva 
aperto il concorso nel marzo 
2025 e a dicembre ne aveva 
deciso la riapertura, dopo che 
era arrivata una sola candida-
tura. Per i quindici posti a tem-

po indeterminato gli ammes-
si erano quattro, ma alle pro-
ve del 28 luglio si è presentato 
un solo medico. Il vincitore è 
uno specializzando al secon-
do anno di formazione: lavo-
rerà 32 ore alla settimana con 
un contratto a tempo determi-
nato fino al diploma. Gli altri 
quattordici posti sono rimasti 
senza vincitore.

«Questo dato, da solo, rac-
conta la profondità della crisi 
– sottolinea Bianco –. Il pro-
blema non è certamente rap-
presentato dai giovani medi-
ci, che sono una risorsa fonda-

mentale per il futuro del Servi-
zio sanitario nazionale. Il pro-
blema è pensare che possano 
essere utilizzati per colmare, 
da  soli  e  immediatamente,  
vuoti di organico che si sono 
accumulati  negli  anni».  Da  
qui il richiamo a non bruciare 

le tappe: «La formazione me-
dica richiede tempo, esperien-
za, affiancamento e un percor-
so progressivo di crescita pro-
fessionale – prosegue Bianco 
–. Nei reparti più delicati non 
si può semplicemente “man-
dare qualcuno in campo” per-

ché manca personale. La me-
dicina non ammette improv-
visazioni». Con una popola-
zione che invecchia e cure 
sempre più complesse, osser-
va Ilari, servono professioni-
sti in numero sufficiente a ga-
rantire  qualità  e  sicurezza.  
Per questo la Cgil chiede inve-
stimenti straordinari sul per-
sonale e sulla formazione, as-
sunzioni stabili e condizioni 
di lavoro capaci di rendere 
nuovamente attrattivo il ser-
vizio sanitario. Il ragionamen-
to vale anche per il nuovo Fe-
lettino: muri e tecnologie non 
basteranno senza il personale 
sanitario necessario a farlo vi-
vere. «La sanità pubblica ha 
bisogno di fatti, non di slo-
gan: servono risorse, assun-
zioni, formazione e una vera 
programmazione. Perché sul-
la salute dei cittadini non si 
può improvvisare». —
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M
anca  pochissi-
mo  all’inizio  
dell’anno scola-
stico,  ma  per  

molte famiglie la riapertura 
delle scuole significa anche 
dover affrontare spese in-
genti, dovendo comprare, ol-
tre ai libri scolastici, anche 
materiale di cancelleria. 

A loro si rivolge la nuova 
iniziativa della Croce rossa 
spezzina, grazie alla quale 
quaderni, penne, matite e 
zaini potranno diventare un 
aiuto concreto per i bambini 
e  i  ragazzi  delle  famiglie  

spezzine in difficoltà econo-
mica. In vista dell’inizio del 
nuovo anno scolastico,  la  
Croce Rossa della Spezia lan-
cia infatti una raccolta di ma-
teriale didattico da destina-
re agli studenti seguiti rego-
larmente dai volontari nel 
centro di via Parma 11/B. 
Chi  desidera  contribuire  
può donare quaderni, pen-
ne,  matite,  pennarelli,  al-
bum da  disegno,  gomme,  
temperini,  righelli,  colle  
stick, forbici, astucci e zaini. 
Il materiale potrà essere con-
segnato direttamente al cen-
tro Cri di via Parma 11/B 
(sotto i portici), il mercoledì 

dalle 9 alle 12 e dalle 14.30 
alle 18 e il giovedì dalle 9 al-
le 12. 
Il centro di via Parma rappre-
senta il principale punto di 
riferimento delle attività so-
ciali della Croce Rossa sul 
territorio spezzino.

Nel  2025  l’associazione  
ha sostenuto circa 800 perso-
ne appartenenti a 215 fami-
glie, tra cui 220 minori, at-
traverso la distribuzione di 
generi alimentari, prodotti 
per l’igiene personale, capi 
di abbigliamento, materiale 
scolastico e altri interventi 
mirati. Una squadra di 50 vo-
lontari segue durante tutto 

l’anno le attività del centro, 
dalla distribuzione dei beni 
di prima necessità all’ascol-
to delle persone che attraver-
sano una fase di difficoltà 
economica, anche tempora-
nea. 

La nuova raccolta nasce 
per rafforzare questo impe-
gno, in un periodo in cui l’ac-
quisto del materiale necessa-
rio per tornare sui banchi di 
scuola può incidere in modo 
significativo sul bilancio del-
le famiglie più fragili. Tutto 
ciò che verrà donato sarà di-
stribuito in base alle esigen-
ze dei bambini e dei ragazzi 
assistiti. La Croce rossa della 
Spezia invita i cittadini a par-
tecipare alla raccolta e a dif-
fondere l’iniziativa. —

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’iniziativa è stata organizzata per la Giornata mondiale della fisioterapia

La Cgil chiede un piano straordinario di assunzioni di medici

La Croce Rossa lancia una raccolta di materiale didattico

La sede del Don Gnocchi in via Fontevivo

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
La Spezia
DELLA MARINA - Via Buonviaggio, 149
Arcola
FEDERICI - Via Valentini, 227
Lerici
GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A
Levanto
ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108
Ortonovo
DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35
Portovenere
BALZAROTTI - Via Libertà, 243
Rocchetta di Vara
ROCCHETTA VARA 
DEL DOTTOR ROSSI DANIELE 
Via Battaglione Zignago, 11
Santo Stefano di Magra
SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Sarzana
PIOLA - Via Mazzini, 94
Varese Ligure
CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI
LA SPEZIA
SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA
SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO
SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

«Manca personale nei reparti
La formazione richiede tempo»

La carenza di medici affligge anche la sanità spezzina

Volontarie della Croce Rossa spezzina

Doris Fresco / LA SPEZIA

A
nche alla Spezia la 
Fondazione  don  
Gnocchi  venerdì  
apre le porte per un 

open day dedicato al mal di 
schiena. In quanti, rientran-
do al lavoro dopo le ferie han-
no pensato di dover rimettere 
il movimento al centro della 
quotidianità, così da preveni-
re dolori e disturbi legati alla 
sedentarietà?  Partendo  da  
questa riflessione, in occasio-
ne della Giornata mondiale 
della fisioterapia, la Fondazio-
ne don Gnocchi ha deciso di 
promuovere in tutta Italia l’i-
niziativa per accendere i riflet-
tori sull’importanza della pre-
venzione del mal di schiena e 
delle difficoltà di movimen-
to. 

«Il fisioterapista ha un ruo-
lo importante – spiega Loren-
zo Brambilla, direttore medi-
co e socio-assistenziale della 
Fondazione – perché non in-
terviene soltanto quando il  
dolore è già presente, ma può 
aiutare a riconoscere i fattori 
che lo favoriscono, recupera-
re funzione e movimento e in-
dividuare strategie persona-
lizzate.  Un’attenzione  alla  

persona nella  sua globalità  
che, in Fondazione Don Gnoc-
chi, si traduce nel lavoro inte-
grato tra le diverse professio-
nalità». L’appuntamento è ri-
volto in particolare a chi av-
verte dolore durante il movi-
mento, convive con un dolore 
persistente, vuole migliorare 
mobilità ed equilibrio o sta re-

cuperando da un infortunio. 
Durante la giornata sarà possi-
bile ricevere una prima valu-
tazione fisioterapica e consi-
gli personalizzati sulle abitu-
dini da adottare nella vita quo-
tidiana e sul posto di lavoro. 

Il percorso prevede un pri-
mo inquadramento attraver-
so un questionario,  seguito 

dalla valutazione del fisiotera-
pista. Al termine verranno for-
nite indicazioni e suggerimen-
ti per affrontare in modo più 
consapevole sedentarietà, po-
sture prolungate e carichi di 
lavoro. Nel caso in cui fosse 
necessario un ulteriore appro-
fondimento, sarà disponibile 
un medico in ambulatorio. 

Settembre è il mese ideale 
per questa iniziativa, perché 
il tema risulta essere partico-
larmente attuale con la ripre-
sa delle attività dopo la pausa 
estiva: secondo i dati Istat re-
lativi al 2025, il 30,8% della 
popolazione italiana dai 3 an-
ni in su, pari a circa 17,7 milio-
ni di persone, non pratica né 
sport né attività fisica nel tem-
po libero. Una condizione che 
può incidere anche sulla salu-
te della schiena: l’Organizza-
zione mondiale della sanità 
indica infatti la scarsa attività 
fisica tra i fattori di rischio del-
la lombalgia. 

Come spiega Maria Assun-
ta Gabrielli, responsabile Si-
trea (Servizio infermieristico, 
tecnico, riabilitativo, educati-
vo e assistenziale) della Fon-
dazione don Gnocchi, la pre-
venzione «non passa dalla ri-
cerca di una postura perfetta, 
ma dalla capacità di mante-
nersi attivi, variare le posizio-
ni e adattare progressivamen-
te i carichi alle caratteristiche 
della persona». 

L’obiettivo dell’open day è 
quindi promuovere una cultu-
ra della prevenzione, ricor-
dando  che  il  fisioterapista  
non interviene soltanto quan-
do il dolore è già comparso, 
ma può aiutare a individuare 
i fattori di rischio e a costruire 
strategie adatte alle esigenze 
della singola persona. 

Per conoscere le disponibili-
tà e le modalità di partecipa-
zione al Centro S. Maria dei 
Poveri, Polo Riabilitativo del 
Levante Ligure della Spezia è 
possibile contattare il nume-
ro 055 7393639. —
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L’orgoglio del personale
al passaggio dell’assessore
«Record di parti nel 2026»

Silvia Pedemonte

«I
ntegrati in Aom, 
mantenendo 
l’autonomia».  È  
questo il pilastro 

sul quale si fonda l’accordo 
fra l’ospedale Galliera e la 
Regione: dopo mesi com-
plessi ieri mattina la situa-
zione si è definitivamente 
sbloccata. 

Una svolta ufficializzata 
a margine della visita, ieri 
mattina, dell’assessore re-
gionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò e della direttrice 
Aom -l’azienda ospedaliera 
metropolitana,  istituita  
nell’ambito  della  riforma  
del servizio sanitario regio-
nale ligure- Monica Cala-
mai in alcuni dei reparti del 
Galliera. Per l’ospedale edi-
ficato dalla Duchessa tra il 
1877 e il 1888 erano presen-
ti il commissario straordina-
rio Francesco Quaglia, il vi-
cepresidente del consiglio 
di amministrazione Giusep-
pe Zampini, la direttrice sa-
nitaria Pamela Morelli. 

La convenzione fra Aom e 
Galliera era stata firmata a 
marzo 2026: fra le condizio-
ni per dire sì l’ospedale di 
Carignano aveva posto an-
che la copertura, da parte 
della Regione, delle perdite 
di  esercizio  segnate  nel  
2024 e 2025 (25 milioni di 
euro).

Da allora a oggi sono sus-
seguiti mesi di prese di posi-
zioni e polemiche, anche. 
Specie sul tema del persona-
le, con la fuga degli infer-
mieri verso le Case di Comu-
nità: al momento mancano 
90 infermieri all’appello e il 
Galliera ha dovuto rimodu-
lare tre reparti: sei letti di 
Neurologia sono all’interno 
di Geriatria, per esempio. 
«Non abbiamo chiuso repar-
ti con specialità- precisa il 
commissario Quaglia - ma 
abbiamo dovuto rimodula-
re i posti letto. Stiamo cer-
cando di recuperare il perso-
nale mancante con varie for-
mule, in attesa del concorso 
generale». 

Venendo all’accordo:  la  
parola chiave, afferma l’as-
sessore regionale alla Sani-
tà Massimo Nicolò, è «inte-
grazione funzionale dei va-
ri reparti del Galliera all’in-
terno dell’Azienda ospeda-
liera metropolitana in ma-
niera che infermieri e medi-
ci possano sentirsi parte in-
tegrante di un’unica azien-
da ospedaliera». L’obietti-
vo - rimarca ancora l’asses-
sore Nicolò- «è la soddisfa-
zione e la salute dei cittadi-
ni. Il Galliera rappresenta 
l’ospedale della città di Ge-
nova. Il San Martino e tutto 
quello che ruota attorno al 
San Martino è l’hub regiona-
le ma il Galliera è l’ospedale 

della città». I punti fonda-
mentali sono due, sottoli-
nea il vicepresidente Zampi-
ni: «Il primo, sottolineato 
anche dall’arcivescovo Mar-
co Tasca e dal presidente 
della Regione Marco Bucci, 
è che il Galliera manterrà la 
sua autonomia, inteso co-
me ente autonomo dal vista 
gestionale e patrimoniale. 
Integrazione non va confu-
sa con fusione: il Galliera re-
sta autonomo all’interno di 
una  rete  metropolitana.  
Ma, attenzione: non inten-
diamo, con questa autono-
mia, dire che siamo al di fuo-
ri del sistema, perché ne vo-
gliamo far parte». Il secon-
do punto è uno dei più caldi 
ed è quello della perequa-
zione del personale: il perso-
nale del Galliera di fatto di-
venterà dipendente Aom - 
con, quindi, lo stesso stipen-
dio dei dipendenti dell’A-

zienda ospedaliera metro-
politana e gli stessi fondi di 
premialità - ma resterà in ca-
po all’ospedale di Carigna-
no per l’organizzazione.

«La  dottoressa  Calamai  
sta ragionando in maniera 
molto positiva con noi – con-
clude il vicepresidente – e ci 
trova aperti su questo: deci-
deremo, assieme, quali fun-
zioni devono essere integra-
te,  quali  possono  restare  
all’interno del Galliera auto-
nomo lavorando con il San 
Martino e viceversa». La di-
rettrice Aom Calamai, a fi-
ne  mattinata,  certifica  il  
«salto  evolutivo  positivo,  
con la comunità d’intenti 
che il personale del Galliera 
entri a far parte di Aom, ri-
manendo poi dedicato fun-
zionalmente  al  Galliera,  
con  il  mantenimento  
dell’autonomia  di  questo  
ospedale». In tutto al Gallie-

ra  il  personale  arriva  a  
1.900 unità. 

E sul progetto del nuovo 
Galliera, intanto, c’è da regi-
strare una novità: alle due 
aziende che già si sono fatte 
avanti per realizzare l’ope-
ra se ne è aggiunta una ter-
za. Le due note sono la Sirce 
spa - ligure e già firma di 
opere in città come il parco 
urbano di piazzale Kenne-
dy e il restyling della citta-
della dello Sport alla Scior-
ba - e la cooperativa murato-
ri e braccianti di Carpi, che 
ha già vinto la gara per rea-
lizzare il  Padiglione Zero 
del Gaslini. La terza realtà è 

un raggruppamento di im-
prese di cui fa parte anche 
la  parte  patrimoniale  di  
Enel. Per il nuovo Galliera 
la data limite per la presen-
tazione di eventuali altre of-
ferte è il 15 novembre. Poi 
ci sarà la vera e propria pro-
cedura di gara. «Se qualcu-
no proporrà una soluzione 
migliorativa rispetto a quel-
la di partenza sarà il vincito-
re - spiega il commissario 
straordinario Quaglia - se-
condo quanto previsto da 
una delle ultime sentenze 
della Corte di giustizia euro-
pea». —
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Ok al passaggio in Aom,
intesa Regione-Galliera
«Autonomia garantita
Ma servono infermieri»

M
amma e papà han-
no già  timbrato  
la loro prima not-
te in bianco men-

tre Eugenio dorme beato. Me-
raviglia, Eugenio: è nato mer-
coledì e se ne sta tranquillo 
nella culla con i pugnetti stret-
ti vicino al viso, mentre nella 
sua stanza entrano l’assesso-

re regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò, la direttrice Aom 
Monica Calamai, i vertici del 
Galliera durante il sopralluo-
go nei reparti. Eugenio, uno 
dei piccoli – e delle piccole – 
del boom: perché, come spie-
ga con i numeri Franco Gorle-
ro, direttore di Ginecologia, 
il 2026 al Galliera sta ribaltan-
do – almeno per quest’anno – 
l’inverno demografico. «A og-
gi siamo a 75 nascite in più ri-
spetto  allo  stesso  periodo  
dell’anno precedente e il nu-
mero di visite, bitest, ecogra-
fie in corso fanno pensare che 
il trend possa tenere positiva-
mente per tutto l’anno. Se riu-
sciamo a centrarlo è il primo 

risultato in controtendenza 
dopo otto 8 anni». Alla base 
di questo exploit c’è, per Gor-
lero,  «una  scelta  forse  più  
marcata verso una realtà, co-
me la nostra, molto orientata 

sul parto fisiologico, il parto 
in acqua, l’allattamento esclu-
sivo. Siamo diventati un cen-
tro per il parto naturale. E ci 
contraddistinguiamo  anche  
per il dna fetale, alla dodicesi-

ma settimana, con comparte-
cipazione di pagamento». 

La  visita  istituzionale  
dell’assessore  Nicolò  attra-
versa i reparti di Gastroente-
rologia, diretta da Massimo 
Oppezzi;  Geriatria,  guidata  
da Romina Custureri; Oncolo-
gia, con la direzione di Mat-
teo Lambertini; Maxillo fac-
ciale, con Giuseppe Signori-
ni. E poi la Ginecologia, con 
Franco Gorlero e l’Urologia, 
diretta da Carlo Introini. Que-
sta, in particolare, è la prima 
Urologia certificata a livello 
nazionale  e  internazionale  
per il progetto Eras, con un 
protocollo specifico di prepa-
razione e di presa in carico 
del  paziente  curando  ogni  
dettaglio, in modo da farlo ar-
rivare all’operazione nelle mi-
gliori  condizioni  possibili.  
Eras, in particolare, viene ap-

plicata per la cistectomia radi-
cale, eseguita in chirurgia ro-
botica. «E verranno a impara-
re da tutta Italia e da fuori - 
sottolinea Introini - essendo 
centro  di  riferimento».  Pa-
zienti, infermieri, personale, 
famigliari, operatori socio sa-
nitari, medici: il sopralluogo 
è l’occasione per parlare con 
chi è in attesa di una visita, 
per chi è al lavoro, per i paren-
ti che stanno accanto ai loro 
cari. «Ho trovato un alto gra-
do di soddisfazione - rimarca 
l’assessore Nicolò - segno che 
il Galliera sta lavorando be-
ne». —

S. PED.
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Nicolò: «Via libera all’integrazione». Zampini: «Non sarà una fusione»
E per il nuovo ospedale c’è un terzo pretendente del gruppo Enel

Gorlero: «Siamo un riferimento per le nascite naturali»

I
l Covid ha fatto da ben-
zina. Ma il fuoco del ma-
lessere psicologico se-

rio per tanti bambini e ado-
lescenti già covava sotto le 
ceneri. Ed ora le fiamme 
della sofferenza divampa-
no Per questo c’è bisogno 
di risposte, sociali e sanita-
rie. Lo dicono i numeri rac-
colti al Gaslini dal 2018 a fi-
ne 2024. All’inizio registra-
vamo in media poco più di 
100  accessi  psichiatrici  
l’anno  per  le  principali  
condizioni sotto esame, ne-
gli anni successivi siamo 
arrivati a circa 180 l’anno 
– segnala preoccupato Li-
no Nobili, Ordinario all'U-
niversità di Genova e diret-
tore  della  Neuropsichia-
tria infantile dell’Istituto 
pediatrico -. In particola-
re, gli accessi per compor-
tamenti  autolesivi  sono  
quasi  quadruplicati  pas-
sando da 13 a quasi 50 l’an-
no, mentre quelli per agita-
zione  psicomotoria  sono  
passati da 33 a 60 l’anno». 
C’è un dato, tra i tanti, che 
preoccupa particolarmen-
te.  Ed emerge proprio a 
margine del convegno che 
ha visto gli esperti riuniti 
nel capoluogo ligure, in oc-
casione  della  Giornata  
mondiale per la prevenzio-
ne del suicidio. In Italia, 
nei giovani tra i 15 e i 29 an-
ni, questa drammatica si-
tuazione  rappresenta  la  
terza causa di morte dopo 
gli incidenti stradali e i tu-
mori. Un fenomeno rile-
vante, difficile da stimare, 
è anche quello dei tentati-
vi che non vanno a buon fi-
ne. E a Genova, conside-
rando i dati del Gaslini, la 
situazione preoccupa par-
ticolarmente. «Tra gli ac-
cessi alla nostra struttura 
per comportamenti autole-
sivi  in  circa  un caso  su  
quattro, era presente an-
che un tentativo di suici-
dio – fa notare Nobili -. E 
purtroppo le risposte non 
riescono a essere ottimali. 
Abbiamo nel nostro centro 
10 posti letto dedicati alla 
Neuropsichiatria  infanti-
le, ma ormai quotidiana-
mente, oltre ai dieci pa-
zienti ricoverati nel repar-
to, abbiamo altri 4-7 bam-
bini e adolescenti con pato-
logie psichiatriche ricove-
rati in altri reparti per man-
canza di posti. Inoltre, al-
cuni minori di 18 anni de-
vono ancora essere ricove-
rati nei Servizi psichiatrici 
di diagnosi e cura per adul-
ti, proprio perché non vi è 
sufficiente disponibilità di 
postiper l’età evolutiva». E 
il Gaslini è l’unico ospeda-
le della Liguria con posti 
letto dedicati alle urgenze 
psichiatriche di bambini e 
adolescenti. Il monito de-
gli esperti è chiaro: la fami-
glia rimane il  fulcro dei 
percorsi di prevenzione e 
deve offrire supporto emo-
tivo, sicurezza nelle rela-
zioni e legami positivi che 
possono contribuire a ri-
durre la vulnerabilità.—

F. M.
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Alcuni momenti del sopralluogo dell’assessore Nicolò BALOSTRO

Nicolò: «L’ospedale
sta lavorando bene,
ho trovato un alto grado 
di soddisfazione»

L’assessore Nicolò con il vicepresidente del Galliera Zampini 
e la direttrice dell’Azienda ospedaliera metropolitana Calamai

Lungo faccia a faccia 
con i dipendenti che 
passeranno all’azienda 
sanitaria metropolitana

Malessere
psicologico,
boom di casi
al Gaslini
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Silvia Pedemonte

«I
ntegrati in Aom, 
mantenendo 
l’autonomia».  È  
questo il pilastro 

sul quale si fonda l’accordo 
fra l’ospedale Galliera e la 
Regione: dopo mesi com-
plessi ieri mattina la situa-
zione si è definitivamente 
sbloccata. 

Una svolta ufficializzata 
a margine della visita, ieri 
mattina, dell’assessore re-
gionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò e della direttrice 
Aom -l’azienda ospedaliera 
metropolitana,  istituita  
nell’ambito  della  riforma  
del servizio sanitario regio-
nale ligure- Monica Cala-
mai in alcuni dei reparti del 
Galliera. Per l’ospedale edi-
ficato dalla Duchessa tra il 
1877 e il 1888 erano presen-
ti il commissario straordina-
rio Francesco Quaglia, il vi-
cepresidente del consiglio 
di amministrazione Giusep-
pe Zampini, la direttrice sa-
nitaria Pamela Morelli. 

La convenzione fra Aom e 
Galliera era stata firmata a 
marzo 2026: fra le condizio-
ni per dire sì l’ospedale di 
Carignano aveva posto an-
che la copertura, da parte 
della Regione, delle perdite 
di  esercizio  segnate  nel  
2024 e 2025 (25 milioni di 
euro).

Da allora a oggi sono sus-
seguiti mesi di prese di posi-
zioni e polemiche, anche. 
Specie sul tema del persona-
le, con la fuga degli infer-
mieri verso le Case di Comu-
nità: al momento mancano 
90 infermieri all’appello e il 
Galliera ha dovuto rimodu-
lare tre reparti: sei letti di 
Neurologia sono all’interno 
di Geriatria, per esempio. 
«Non abbiamo chiuso repar-
ti con specialità- precisa il 
commissario Quaglia - ma 
abbiamo dovuto rimodula-
re i posti letto. Stiamo cer-
cando di recuperare il perso-
nale mancante con varie for-
mule, in attesa del concorso 
generale». 

Venendo all’accordo:  la  
parola chiave, afferma l’as-
sessore regionale alla Sani-
tà Massimo Nicolò, è «inte-
grazione funzionale dei va-
ri reparti del Galliera all’in-
terno dell’Azienda ospeda-
liera metropolitana in ma-
niera che infermieri e medi-
ci possano sentirsi parte in-
tegrante di un’unica azien-
da ospedaliera». L’obietti-
vo - rimarca ancora l’asses-
sore Nicolò- «è la soddisfa-
zione e la salute dei cittadi-
ni. Il Galliera rappresenta 
l’ospedale della città di Ge-
nova. Il San Martino e tutto 
quello che ruota attorno al 
San Martino è l’hub regiona-
le ma il Galliera è l’ospedale 

della città». I punti fonda-
mentali sono due, sottoli-
nea il vicepresidente Zampi-
ni: «Il primo, sottolineato 
anche dall’arcivescovo Mar-
co Tasca e dal presidente 
della Regione Marco Bucci, 
è che il Galliera manterrà la 
sua autonomia, inteso co-
me ente autonomo dal vista 
gestionale e patrimoniale. 
Integrazione non va confu-
sa con fusione: il Galliera re-
sta autonomo all’interno di 
una  rete  metropolitana.  
Ma, attenzione: non inten-
diamo, con questa autono-
mia, dire che siamo al di fuo-
ri del sistema, perché ne vo-
gliamo far parte». Il secon-
do punto è uno dei più caldi 
ed è quello della perequa-
zione del personale: il perso-
nale del Galliera di fatto di-
venterà dipendente Aom - 
con, quindi, lo stesso stipen-
dio dei dipendenti dell’A-

zienda ospedaliera metro-
politana e gli stessi fondi di 
premialità - ma resterà in ca-
po all’ospedale di Carigna-
no per l’organizzazione.

«La  dottoressa  Calamai  
sta ragionando in maniera 
molto positiva con noi – con-
clude il vicepresidente – e ci 
trova aperti su questo: deci-
deremo, assieme, quali fun-
zioni devono essere integra-
te,  quali  possono  restare  
all’interno del Galliera auto-
nomo lavorando con il San 
Martino e viceversa». La di-
rettrice Aom Calamai, a fi-
ne  mattinata,  certifica  il  
«salto  evolutivo  positivo,  
con la comunità d’intenti 
che il personale del Galliera 
entri a far parte di Aom, ri-
manendo poi dedicato fun-
zionalmente  al  Galliera,  
con  il  mantenimento  
dell’autonomia  di  questo  
ospedale». In tutto al Gallie-

ra  il  personale  arriva  a  
1.900 unità. 

E sul progetto del nuovo 
Galliera, intanto, c’è da regi-
strare una novità: alle due 
aziende che già si sono fatte 
avanti per realizzare l’ope-
ra se ne è aggiunta una ter-
za. Le due note sono la Sirce 
spa - ligure e già firma di 
opere in città come il parco 
urbano di piazzale Kenne-
dy e il restyling della citta-
della dello Sport alla Scior-
ba - e la cooperativa murato-
ri e braccianti di Carpi, che 
ha già vinto la gara per rea-
lizzare il  Padiglione Zero 
del Gaslini. La terza realtà è 

un raggruppamento di im-
prese di cui fa parte anche 
la  parte  patrimoniale  di  
Enel. Per il nuovo Galliera 
la data limite per la presen-
tazione di eventuali altre of-
ferte è il 15 novembre. Poi 
ci sarà la vera e propria pro-
cedura di gara. «Se qualcu-
no proporrà una soluzione 
migliorativa rispetto a quel-
la di partenza sarà il vincito-
re - spiega il commissario 
straordinario Quaglia - se-
condo quanto previsto da 
una delle ultime sentenze 
della Corte di giustizia euro-
pea». —
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Ok al passaggio in Aom,
intesa Regione-Galliera
«Autonomia garantita
Ma servono infermieri»
Nicolò: «Via libera all’integrazione». Zampini: «Non sarà una fusione»
E per il nuovo ospedale c’è un terzo pretendente del gruppo Enel

I
l Covid ha fatto da ben-
zina. Ma il fuoco del ma-
lessere psicologico se-

rio per tanti bambini e ado-
lescenti già covava sotto le 
ceneri. Ed ora le fiamme 
della sofferenza divampa-
no Per questo c’è bisogno 
di risposte, sociali e sanita-
rie. Lo dicono i numeri rac-
colti al Gaslini dal 2018 a fi-
ne 2024. All’inizio registra-
vamo in media poco più di 
100  accessi  psichiatrici  
l’anno  per  le  principali  
condizioni sotto esame, ne-
gli anni successivi siamo 
arrivati a circa 180 l’anno 
– segnala preoccupato Li-
no Nobili, Ordinario all'U-
niversità di Genova e diret-
tore  della  Neuropsichia-
tria infantile dell’Istituto 
pediatrico -. In particola-
re, gli accessi per compor-
tamenti  autolesivi  sono  
quasi  quadruplicati  pas-
sando da 13 a quasi 50 l’an-
no, mentre quelli per agita-
zione  psicomotoria  sono  
passati da 33 a 60 l’anno». 
C’è un dato, tra i tanti, che 
preoccupa particolarmen-
te.  Ed emerge proprio a 
margine del convegno che 
ha visto gli esperti riuniti 
nel capoluogo ligure, in oc-
casione  della  Giornata  
mondiale per la prevenzio-
ne del suicidio. In Italia, 
nei giovani tra i 15 e i 29 an-
ni, questa drammatica si-
tuazione  rappresenta  la  
terza causa di morte dopo 
gli incidenti stradali e i tu-
mori. Un fenomeno rile-
vante, difficile da stimare, 
è anche quello dei tentati-
vi che non vanno a buon fi-
ne. E a Genova, conside-
rando i dati del Gaslini, la 
situazione preoccupa par-
ticolarmente. «Tra gli ac-
cessi alla nostra struttura 
per comportamenti autole-
sivi  in  circa  un caso  su  
quattro, era presente an-
che un tentativo di suici-
dio – fa notare Nobili -. E 
purtroppo le risposte non 
riescono a essere ottimali. 
Abbiamo nel nostro centro 
10 posti letto dedicati alla 
Neuropsichiatria  infanti-
le, ma ormai quotidiana-
mente, oltre ai dieci pa-
zienti ricoverati nel repar-
to, abbiamo altri 4-7 bam-
bini e adolescenti con pato-
logie psichiatriche ricove-
rati in altri reparti per man-
canza di posti. Inoltre, al-
cuni minori di 18 anni de-
vono ancora essere ricove-
rati nei Servizi psichiatrici 
di diagnosi e cura per adul-
ti, proprio perché non vi è 
sufficiente disponibilità di 
postiper l’età evolutiva». E 
il Gaslini è l’unico ospeda-
le della Liguria con posti 
letto dedicati alle urgenze 
psichiatriche di bambini e 
adolescenti. Il monito de-
gli esperti è chiaro: la fami-
glia rimane il  fulcro dei 
percorsi di prevenzione e 
deve offrire supporto emo-
tivo, sicurezza nelle rela-
zioni e legami positivi che 
possono contribuire a ri-
durre la vulnerabilità.—

F. M.
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Silvia Pedemonte

«I
ntegrati in Aom, 
mantenendo 
l’autonomia».  È  
questo il pilastro 

sul quale si fonda l’accordo 
fra l’ospedale Galliera e la 
Regione: dopo mesi com-
plessi ieri mattina la situa-
zione si è definitivamente 
sbloccata. 

Una svolta ufficializzata 
a margine della visita, ieri 
mattina, dell’assessore re-
gionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò e della direttrice 
Aom -l’azienda ospedaliera 
metropolitana,  istituita  
nell’ambito  della  riforma  
del servizio sanitario regio-
nale ligure- Monica Cala-
mai in alcuni dei reparti del 
Galliera. Per l’ospedale edi-
ficato dalla Duchessa tra il 
1877 e il 1888 erano presen-
ti il commissario straordina-
rio Francesco Quaglia, il vi-
cepresidente del consiglio 
di amministrazione Giusep-
pe Zampini, la direttrice sa-
nitaria Pamela Morelli. 

La convenzione fra Aom e 
Galliera era stata firmata a 
marzo 2026: fra le condizio-
ni per dire sì l’ospedale di 
Carignano aveva posto an-
che la copertura, da parte 
della Regione, delle perdite 
di  esercizio  segnate  nel  
2024 e 2025 (25 milioni di 
euro).

Da allora a oggi sono sus-
seguiti mesi di prese di posi-
zioni e polemiche, anche. 
Specie sul tema del persona-
le, con la fuga degli infer-
mieri verso le Case di Comu-
nità: al momento mancano 
90 infermieri all’appello e il 
Galliera ha dovuto rimodu-
lare tre reparti: sei letti di 
Neurologia sono all’interno 
di Geriatria, per esempio. 
«Non abbiamo chiuso repar-
ti con specialità- precisa il 
commissario Quaglia - ma 
abbiamo dovuto rimodula-
re i posti letto. Stiamo cer-
cando di recuperare il perso-
nale mancante con varie for-
mule, in attesa del concorso 
generale». 

Venendo all’accordo:  la  
parola chiave, afferma l’as-
sessore regionale alla Sani-
tà Massimo Nicolò, è «inte-
grazione funzionale dei va-
ri reparti del Galliera all’in-
terno dell’Azienda ospeda-
liera metropolitana in ma-
niera che infermieri e medi-
ci possano sentirsi parte in-
tegrante di un’unica azien-
da ospedaliera». L’obietti-
vo - rimarca ancora l’asses-
sore Nicolò- «è la soddisfa-
zione e la salute dei cittadi-
ni. Il Galliera rappresenta 
l’ospedale della città di Ge-
nova. Il San Martino e tutto 
quello che ruota attorno al 
San Martino è l’hub regiona-
le ma il Galliera è l’ospedale 

della città». I punti fonda-
mentali sono due, sottoli-
nea il vicepresidente Zampi-
ni: «Il primo, sottolineato 
anche dall’arcivescovo Mar-
co Tasca e dal presidente 
della Regione Marco Bucci, 
è che il Galliera manterrà la 
sua autonomia, inteso co-
me ente autonomo dal vista 
gestionale e patrimoniale. 
Integrazione non va confu-
sa con fusione: il Galliera re-
sta autonomo all’interno di 
una  rete  metropolitana.  
Ma, attenzione: non inten-
diamo, con questa autono-
mia, dire che siamo al di fuo-
ri del sistema, perché ne vo-
gliamo far parte». Il secon-
do punto è uno dei più caldi 
ed è quello della perequa-
zione del personale: il perso-
nale del Galliera di fatto di-
venterà dipendente Aom - 
con, quindi, lo stesso stipen-
dio dei dipendenti dell’A-

zienda ospedaliera metro-
politana e gli stessi fondi di 
premialità - ma resterà in ca-
po all’ospedale di Carigna-
no per l’organizzazione.

«La  dottoressa  Calamai  
sta ragionando in maniera 
molto positiva con noi – con-
clude il vicepresidente – e ci 
trova aperti su questo: deci-
deremo, assieme, quali fun-
zioni devono essere integra-
te,  quali  possono  restare  
all’interno del Galliera auto-
nomo lavorando con il San 
Martino e viceversa». La di-
rettrice Aom Calamai, a fi-
ne  mattinata,  certifica  il  
«salto  evolutivo  positivo,  
con la comunità d’intenti 
che il personale del Galliera 
entri a far parte di Aom, ri-
manendo poi dedicato fun-
zionalmente  al  Galliera,  
con  il  mantenimento  
dell’autonomia  di  questo  
ospedale». In tutto al Gallie-

ra  il  personale  arriva  a  
1.900 unità. 

E sul progetto del nuovo 
Galliera, intanto, c’è da regi-
strare una novità: alle due 
aziende che già si sono fatte 
avanti per realizzare l’ope-
ra se ne è aggiunta una ter-
za. Le due note sono la Sirce 
spa - ligure e già firma di 
opere in città come il parco 
urbano di piazzale Kenne-
dy e il restyling della citta-
della dello Sport alla Scior-
ba - e la cooperativa murato-
ri e braccianti di Carpi, che 
ha già vinto la gara per rea-
lizzare il  Padiglione Zero 
del Gaslini. La terza realtà è 

un raggruppamento di im-
prese di cui fa parte anche 
la  parte  patrimoniale  di  
Enel. Per il nuovo Galliera 
la data limite per la presen-
tazione di eventuali altre of-
ferte è il 15 novembre. Poi 
ci sarà la vera e propria pro-
cedura di gara. «Se qualcu-
no proporrà una soluzione 
migliorativa rispetto a quel-
la di partenza sarà il vincito-
re - spiega il commissario 
straordinario Quaglia - se-
condo quanto previsto da 
una delle ultime sentenze 
della Corte di giustizia euro-
pea». —
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Ok al passaggio in Aom,
intesa Regione-Galliera
«Autonomia garantita
Ma servono infermieri»
Nicolò: «Via libera all’integrazione». Zampini: «Non sarà una fusione»
E per il nuovo ospedale c’è un terzo pretendente del gruppo Enel

I
l Covid ha fatto da ben-
zina. Ma il fuoco del ma-
lessere psicologico se-

rio per tanti bambini e ado-
lescenti già covava sotto le 
ceneri. Ed ora le fiamme 
della sofferenza divampa-
no Per questo c’è bisogno 
di risposte, sociali e sanita-
rie. Lo dicono i numeri rac-
colti al Gaslini dal 2018 a fi-
ne 2024. All’inizio registra-
vamo in media poco più di 
100  accessi  psichiatrici  
l’anno  per  le  principali  
condizioni sotto esame, ne-
gli anni successivi siamo 
arrivati a circa 180 l’anno 
– segnala preoccupato Li-
no Nobili, Ordinario all'U-
niversità di Genova e diret-
tore  della  Neuropsichia-
tria infantile dell’Istituto 
pediatrico -. In particola-
re, gli accessi per compor-
tamenti  autolesivi  sono  
quasi  quadruplicati  pas-
sando da 13 a quasi 50 l’an-
no, mentre quelli per agita-
zione  psicomotoria  sono  
passati da 33 a 60 l’anno». 
C’è un dato, tra i tanti, che 
preoccupa particolarmen-
te.  Ed emerge proprio a 
margine del convegno che 
ha visto gli esperti riuniti 
nel capoluogo ligure, in oc-
casione  della  Giornata  
mondiale per la prevenzio-
ne del suicidio. In Italia, 
nei giovani tra i 15 e i 29 an-
ni, questa drammatica si-
tuazione  rappresenta  la  
terza causa di morte dopo 
gli incidenti stradali e i tu-
mori. Un fenomeno rile-
vante, difficile da stimare, 
è anche quello dei tentati-
vi che non vanno a buon fi-
ne. E a Genova, conside-
rando i dati del Gaslini, la 
situazione preoccupa par-
ticolarmente. «Tra gli ac-
cessi alla nostra struttura 
per comportamenti autole-
sivi  in  circa  un caso  su  
quattro, era presente an-
che un tentativo di suici-
dio – fa notare Nobili -. E 
purtroppo le risposte non 
riescono a essere ottimali. 
Abbiamo nel nostro centro 
10 posti letto dedicati alla 
Neuropsichiatria  infanti-
le, ma ormai quotidiana-
mente, oltre ai dieci pa-
zienti ricoverati nel repar-
to, abbiamo altri 4-7 bam-
bini e adolescenti con pato-
logie psichiatriche ricove-
rati in altri reparti per man-
canza di posti. Inoltre, al-
cuni minori di 18 anni de-
vono ancora essere ricove-
rati nei Servizi psichiatrici 
di diagnosi e cura per adul-
ti, proprio perché non vi è 
sufficiente disponibilità di 
postiper l’età evolutiva». E 
il Gaslini è l’unico ospeda-
le della Liguria con posti 
letto dedicati alle urgenze 
psichiatriche di bambini e 
adolescenti. Il monito de-
gli esperti è chiaro: la fami-
glia rimane il  fulcro dei 
percorsi di prevenzione e 
deve offrire supporto emo-
tivo, sicurezza nelle rela-
zioni e legami positivi che 
possono contribuire a ri-
durre la vulnerabilità.—

F. M.
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Marco Toracca / LA SPEZIA 

«S
ulla  ferrovia  
Pontremolese il 
Partito  Demo-
cratico sbaglia. 

L’impegno del governo e della 
maggioranza su questo dossier 
è permanente. Non accettia-
mo lezioni». Lo ha detto Salva-
tore Deidda, presidente della 
Commissione Trasporti della 
Camera dei Deputati durante 
l’inaugurazione della Festa dei 
Patrioti di Fratelli d’Italia in 
Passeggiata Morin.

«Tengo molto a questa preci-
sazione - ha aggiunto Deidda - 
sottolineando  anche  che  la  
Blue Economy in Liguria, e al-
la Spezia, dove rappresenta un 
settore fondamentale dell’eco-
nomia, è stata promossa dal no-
stro impegno. Prima era quasi 
snobbata». 

Deidda poi ha partecipato al-
la tavola rotonda con i parla-
mentari ligure intervistati da 
Andrea  Castanini,  direttore  
del Secolo XIX, che ha condot-
to anche l’intervista a Giovan-
ni Donzelli, deputato e respon-
sabile dell’organizzazione di 
Fdi che prima di salutare per 
un ulteriore impegno a Busto 

Arsizio ha lanciato un appello 
alla platea: «Ci sono appunta-
menti importanti in vista. Ele-
zioni Comunali alla Spezia e 
Politiche nel Paese. Dobbiamo 
fare tutti quadrato e impegnar-
ci al massimo», ha sottolineato 
il parlamentare che si è intrat-
tenuto anche con il proprieta-

rio di un bed and breakfast oc-
cupato. «Ho chiamato il mini-
stro del Turismo Gianmarco 
Mazzi per valutare la situazio-
ne. Queste cose non devono 
più accadere», ha detto. 

Tra i il pubblico i big regiona-
li del partito di Giorgia Melo-
ni, molti consiglieri comunali 

dell Spezia tra cui Andrea Sal-
meri, Barbara Pettinati, il capo-
grupppo in Comune Umberto 
Costantini e alcuni responsabi-
li partecipate in quota melonia-
na come l’amministratore dele-
gato di Arte La Spezia, l’ex Ia-
cp, Andrea Tognetti e quello di 
Atc Massimo Bellavigna. Da se-

gnalare che sul fronte Pontre-
molese e portualità, nodo di 
cui il Pd lunedì sera discuterà 
con una mozione in Consiglio 
Comunale, Maria Grazia Fri-
jia, deputata, assessora a Turi-
smo nonché vicesindaca della 
Spezia ha sottolineato: «Senti-
re dal Pd che il mio partito sa-

rebbe tra “silenzio e complici-
tà” sulla portualità lascia mol-
to perplessi. Soprattutto per-
ché arriva da chi ha avuto per 
anni responsabilità di governo 
e tutte le possibilità per realiz-
zare quelle opere e quelle rifor-
me che oggi pretende di vede-
re compiute da altri». 

Ha aggiunto: «Sulla Pontre-
molese le parole del Pd confer-
mano un’abitudine che dura 
da anni: ridurre una grande 
opera strategica e complessa a 
uno slogan. Per molto tempo è 
stata  utilizzata  come parola 
d’ordine elettorale per racco-
gliere voti e alimentare aspet-
tative nei cittadini e negli ope-
ratori». Ha spiegato: «Un’ope-
ra di questa portata richiede 
progettazione, risorse, autoriz-
zazioni e un percorso istituzio-
nale serio. Non basta pronun-
ciarne il nome in campagna 
elettorale o nei comunicati. Se 
fosse bastato uno slogan, dopo 
tutti gli anni in cui il Pd ha avu-
to responsabilità di governo la 
Pontremolese sarebbe già una 
realtà. Sulla portualità c’è un 
lavoro concreto in corso. La ri-
forma va avanti attraverso un 
confronto serio con operatori 
e territori, con l’obiettivo di 
rendere i nostri porti più com-
petitivi e capaci di rispondere 
alle  esigenze  del  mercato  e  
dell’interesse nazionale».

Ha concluso: «L’accusa di su-
balternità è un tentativo di de-
scrivere come debolezza quel-
lo che invece è il normale rap-
porto istituzionale tra livelli di-
versi di governo: ciascuno por-
ta il proprio contributo e lavo-
ra in sinergia per raggiungere 
il risultato migliore». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA

L
e Cinque Terre viste 
da un’altra prospetti-
va, quella di chi le ha 
percorse a piedi, os-

servate attraverso gli alberi e 
vissute nel silenzio del Santua-
rio di Soviore. È stata inaugu-
rata ieri al Camec “Soglia”, la 
mostra  dell'artista  Marcela  
Gutiérrez, nata dalla residen-
za  artistica  organizzata  dal  
museo  spezzino  insieme  al  
Parco Nazionale delle Cinque 
Terre.

L’esperienza a Soviore ha 
messo in relazione paesaggio, 
cultura e spiritualità, trasfor-
mandosi in opere ora esposte 
nella Project Room in un gio-
co di profondità e colore, do-
ve vari livelli si incontrano e 
lo spazio accoglie. 

«Marcela ha regalato un'e-
sperienza straordinaria - ha 
detto il presidente del Camec 
Giacomo Bei -. L’arte è un vei-
colo, sono degli occhiali per 
vedere un pezzettino di bellez-
za che altrimenti non potrem-
mo vedere. E lei è riuscita a far-
lo anche con una bellezza che 
è quasi imbattibile, quella del-

le Cinque Terre».
Per il sindaco Pierluigi Pe-

racchini, la mostra racconta il 
rapporto tra ciò che appare e 
ciò che resta più nascosto, è 

un «connubio tra quello che si 
vede e quello che non si vede, 
perché Soviore è un luogo che 
ha varie anime». Peracchini 
ha ricordato anche la storia 

della Biennale del Golfo e la 
volontà di riportare in città 
«creatività,  sensibilità»  ed  
emozioni.

Presente all’inaugurazione 
il presidente del Parco delle 
Cinque Terre Lorenzo Vivia-
ni: «Gli artisti sono queste an-
tenne che sentono il tempo pri-
ma di noi, riescono a prendere 
emozioni diverse e quindi han-
no aperto uno sguardo diver-
so delle Cinque Terre». Una 
prospettiva legata anche alla 
scelta di Soviore, «un percor-
so più alto, legato ai nostri san-
tuari, legato a un respiro più 
lento delle Cinque Terre, un 
respiro spirituale, ma anche ri-
flessivo».

Le opere accolgono il visita-
tore già nell’atrio, poi il pro-
getto di Gutiérrez si sviluppa 
nella sala verso una ricerca 
nuova: «È lo stupore di questa 
soglia che stiamo per oltrepas-
sare che ci fa incontrare l'esito 
dell'esperienza», ha spiegato 
la curatrice Eleonora Acerbi. 
L’artista è stata colpita dalla 
vista di alberi, mare e cielo e 
ha sperimentato nuovi mate-
riali e pigmenti. Le opere, ha 
aggiunto Acerbi, «sono il frut-
to di relazioni, di incontri con 
le persone». La sala espositiva 
quindi è allestita come un so-
vrapporsi di quinte teatrali, 
ed è il colore ad accompagna-
re lo sguardo, per un’esperien-
za immersiva unica.

Gutiérrez, ha raccontato ie-
ri con emozione il momento 
in cui ha visto le opere allesti-
te al Camec: «Ho pianto per-
ché ho pensato: non sembra il 
mio lavoro, sembra di qual-
cun'altra brava che ha fatto 
questo». Soviore, ha spiegato, 
le ha lasciato soprattutto un 
senso di apertura e di umani-
tà. «Ogni persona che ho cono-
sciuto veramente mi ha tocca-
to, mi ha visto con il cuore». —

Studi chiusi martedì 15 e mercoledì 16

«Sulla Pontremolese il Pd sbaglia
e la Blue Economy è nata con noi»

Il presidente
Deidda, 
(primo 
a destra) 
durante 
l’intervista 
con Andrea 
Castanini 
(al centro) 
alla Morin 

LA SPEZIA 

D
ue giorni di sciope-
ro per i medici di fa-
miglia e i medici di 
continuità assisten-

ziale  della  provincia  della  
Spezia iscritti  al  Sindacato 
Medici Italiani. La protesta è 
in programma martedì e mer-
coledì: gli studi resteranno 
chiusi e saranno garantite sol-
tanto le visite urgenti.

Al centro della mobilitazio-
ne c’è la trasformazione della 
medicina di famiglia legata 
alla nascita delle Case di co-
munità, finanziate con i fon-
di del Pnrr. 

Secondo  il  sindacato,  le  
nuove strutture, nate con l’o-
biettivo di offrire un’assisten-
za integrata con gli speciali-
sti soprattutto a pazienti cro-
nici e fragili, rischiano di sca-
ricare nuovi compiti sui me-
dici già in difficoltà.

«Le Case di comunità sono 
state trasformate in guardia 
medica 24 ore su 24 e riempi-
te con i medici di famiglia già 
oberati da un aumento del ca-
rico di pazienti, da burocra-
zia infinita e controlli asfis-
sianti», spiegano Luisa Pietro-
giacomi e Alessio Romeo, se-
gretaria e vice segretario pro-
vinciale Smi. Una situazione 
che,  secondo  il  sindacato,  
produce  uno  spostamento  
dei medici «da un punto all’al-
tro e si vende alla popolazio-
ne con demagogia un servi-
zio che non aggiunge nulla al-
la  qualità  dell’assisten-
za».Per il sindacato, lavreb-
bero dovuto essere organizza-
te  diversamente,  «riempite  
con nuovo personale assunto 
e non imponendo carichi in-
sostenibili a personale già sfi-
brato». — 

D.F. 
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La mostra di Gutiérrez
inaugurata al Camec
«Le Cinque Terre viste
da un’altra prospettiva» 

Il presidente della commissione Trasporti della Camera Deidda sferza i dem dalla festa di Fdi

L’inaugu
razione 
della 
mostra
di 
Gutiérre
z al 
Camec

Un medico di famiglia riceve un paziente nel suo studio

Medici di famiglia,
sciopero di 2 giorni

Le opere esposte nella Project Room: «Giochi di colore»
Il presidente del museo Bei: «Gli artisti regalano emozioni» 
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O
ltre duecento  bar-
che (217 per la pre-
cisione), tra le quali 
quella del presiden-

te della Regione Liguria Mar-
co Bucci, per la trentottesima 
edizione della Millevele Iren, 
andata in scena ieri, con la re-
gia dello Yacht Club Italiano. 

Le imbarcazioni sono state 
suddivise in tre gruppi, a se-
conda della lunghezza: quelle 
del gruppo Giallo, fino a 11 
metri; nel gruppo Verde, quel-
le tra 11 e 18 metri; nel gruppo 
Rosso, quelle oltre i 18 metri. 

Una bellissima giornata per 
chi l’ha vissuta da terra, anche 
dal punto di vista climatico, 
ma gli equipaggi a bordo han-
no invece dovuto confrontarsi 
con condizioni di meteo varia-
bili.

Si è partiti con una buona si-
tuazione di tramontana intor-
no ai 12 nodi, che ha permesso 
alle oltre 200 imbarcazioni di 
prendere rapidamente il largo 
verso Levante, ma nel corso 
dell’avvicinamento  a  Punta  
Chiappa, il vento da nord ha 
cominciato a indebolirsi, per 
lasciare spazio a una brezza di 
ponente. 

Rientrando verso Genova, il 
vento è di nuovo tornato a sof-
fiare da nord, quando le imbar-
cazioni erano ormai in prossi-
mità della linea di arrivo, posi-
zionata davanti a Boccadasse 
dove centinaia di appassiona-
ti e curiosi si sono goduti lo 
spettacolo della regata.

I padroni di casa dello Yacht 
Club Italiano si sono aggiudi-
cati il primo posto nel gruppo 
Giallo, con Melges 24 Melgina 
di Paolo Brescia, mentre per il 
gruppo Verde ha vinto Swan 
45 Blu Sky di Claudio Terrieri 
dello Yacht Club Monfalcone; 
per il gruppo Rosso, l’ha spun-
tata Frers 60 Moonshine di Ste-
fano  Brunello  dello  Yacht  
Club Cortina D'Ampezzo. 

Alla Millevele Iren parteci-
pante d’eccezione, ma nemme-

no troppo, vista la sua nota pas-
sione per la vela, anche il presi-
dente della Regione Liguria 
Marco Bucci che ha regatato a 
bordo del suo GS 52 Frally.

«C’è stata una grande parte-
cipazione ma ora puntiamo a 
trecento barche - ha detto Buc-
ci - c’è ancora spazio per cre-
scere e dobbiamo riuscire ad 
arrivarci». 

Il presidente della Regione 
ha sottolineato che «i genove-
si e tutti i liguri vanno in mare 
e partecipano a questa grande 
veleggiata. Possiamo chiamar-
la anche regata, perché alla fi-
ne c’è sempre un po’ di spirito 
competitivo, ma la cosa più im-
portante è essere in mare, go-
dersi una bella giornata e di-
mostrare che la vela è nel no-
stro sangue». 

Secondo Bucci, «per far cre-
scere questo sport bisogna pra-
ticarlo e parlarne, ma soprat-
tutto bisogna portare in mare i 
giovani - prosegue Bucci - I no-
stri club nautici lo fanno già: 
ogni fine settimana vedo Opti-
mist, 420, 470, Laser e tanti ra-
gazzi che cominciano ad assa-
porare il mare e a conoscerlo 
sempre meglio. In Liguria il 
mare si vive 365 giorni all'an-
no e chi vuole può uscire ogni 
giorno:  è  un'opportunità  
straordinaria  che  dobbiamo  
continuare a valorizzare e tra-
smettere alle nuove generazio-
ni». La giornata di festa è prose-
guita ieri sera allo Yacht Club 
Italiano con il riuscito party de-
dicato a tutti gli equipaggi par-
tecipanti. A rappresentare il 
Comune di Genova il consiglie-
re delegato Marco Mesmae-
ker. La cerimonia di premia-
zione  della  Millevele  Iren  
2026 è in programma domeni-
ca 4 ottobre alle 11.00 all’in-
terno del 66° Salone Nautico 
Internazionale di Genova, do-
ve saranno premiati i vincitori 
della trentottesima edizione. 
—
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Danilo D’Anna

N
ella borsa nascon-
devano  una  cin-
quantina di pastic-
che con il princi-

pio attivo del Fentanyl, due 
cerotti dello stesso analgesi-
co e  duecento compresse  
contenenti ossicodone, so-
stanza conosciuta come “l’e-
roina dei poveri”.

Medicinali dei quali i due 
cinquantenni fermati, e de-
nunciati, dai carabinieri del-
la  stazione di  Molassana,  
non hanno potuto dimostra-
re la  provenienza.  Anche 
perché privi della specifica 
prescrizione medica. Il se-
questro,  eseguito  proprio  
nei giorni in cui il ministero 
della Salute ha introdotto 
protocolli rigorosi per blin-
dare la conservazione e mo-

nitorare l’impiego terapeu-
tico del Fentanyl, fa scatta-
re l’allarme per lo sbarco 
della “droga degli zombie” 
in città. E dà il via a un’inda-
gine che ha come obiettivo 
quello di scoprire e smantel-
lare i canali di approvvigio-
namento dei farmaci (pure 
l’ossicodone è molto perico-
loso per la salute di chi lo as-
sume senza la necessità).

Anche perché da qualche 
tempo, soprattutto nel cen-
tro storico, si stanno regi-
strando malori sospetti che 
fanno  finire  all’ospedale  
persone che hanno appena 
assunto dosi comprate a po-
chi euro.

LA PISTA DELL’ACQUISTO ONLINE

I due cinquantenni - un ge-
novese e uno spezzino - non 
hanno voluto dire come so-

no entrati in possesso dei po-
tenti analgesici (usati in am-
bito ospedaliero), ma sicco-
me si tratta di soggetti cono-
sciuti dalle forze dell’ordi-
ne, i carabinieri stanno se-
guendo una pista precisa. 
Ovvero quella del commer-
cio online.

La coppia, o qualcuno per 
conto suo, avrebbe acquista-
to i farmaci online (si trova-
no abbastanza  facilmente  
nei siti americani), indican-
do un indirizzo fittizio per 
la consegna. A quel punto, 
secondo questa possibile ri-
costruzione dei fatti, quan-
do il corriere ha avvisato 
che stava per portare il pac-
co, i cinquantenni sono an-
dati a ritirarlo. A rovinare il 
piano, però, è stata la pattu-
glia dell’Arma, che veden-
do i due uomini in atteggia-

mento sospetto ha deciso di 
fare un controllo. Il tentati-
vo di uno dei pusher di sba-
razzarsi della droga degli 
zombie ha confermato il so-
spetto ai militari, che a quel 
punto  hanno  sequestrato  
tutto il contenuto della bor-
sa. E identificato i due sog-
getti.

LA PISTA DEL MERCATO INTERNO

C’è pure una seconda pista 
che i detective stanno bat-
tendo. Ed è quella del mer-

cato interno. Ovvero i due 
cinquantenni  sarebbero  i  
membri di una rete clande-
stina che commercia la dro-
ga degli zombie (il Fenta-
nyl) e l’eroina dei poveri. L’i-
potesi è che la coppia faccia 
parte di un cartello locale 
che, grazie a false ricette 
(oppure con la compiacen-
za di un medico), riesce a re-
perire l’analgesico. Le com-
presse vengono poi usate 
per tagliare le dosi vendute 
a prezzo più basso. Resta 

sempre da capire come ab-
biano fatto gli spacciatori a 
entrare in possesso di quasi 
250 pillole che non potreb-
bero essere commercializza-
te, se non dietro a un ferreo 
controllo sanitario. Il ritro-
vamento  delle  confezioni  
verrà segnalato alche al mi-
nistero della Salute, che sta 
monitorando la situazione 
temendo che prima o poi il 
Fentanyl possa invadere an-
che l’Italia.—
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Analgesici clandestini,
denunciati due pusher
Nel mirino il mercato nero
di Fentanyl e ossicodone

Lo spettacolo delle duecento barche a vela 
nel golfo di Genova; a destra, dall’alto: 
Marco Bucci sul suo Frally e un equipaggio in 
gara 

La magia delle Millevele

Farmaci sequestrati durante un’indagine sul traffico di Fentanyl

I sospettati non hanno saputo indicare la provenienza dei farmaci
Ipotesi acquisto online. Caccia a un eventuale medico compiacente

Genova fa festa in mare
con oltre duecento barche

Bucci: «Sport da far crescere»
Il presidente della Regione ha partecipato con la sua imbarcazione, il Frally
La premiazione ufficiale avverrà il 4 ottobre nell’ambito del Salone Nautico

DOMENICA 13 SETTEMBRE 2026

IL SECOLO XIX
19LIGURIA
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LA SPEZIA

«Non è ammissibile che i citta-
dini, a fronte di un abbonamen-
to mensile, debbano vivere il tra-
sporto pubblico come una
scommessa quotidiana – com-
menta Gianluca Tinfena, capo-
gruppo del centrosinistra in Pro-
vincia, che punta il dito, insie-
me ai consiglieri del suo grup-
po, sui continui disservizi regi-
strati nei mesi estivi lungo le di-
rettrici chiave del territorio –. I
ritardi che mi sono stati segnala-
ti da numerosi utenti, con pic-
chi di oltre mezz’ora, o le nume-
rose corse saltate sono un dan-
no concreto per chi deve pro-
grammare la propria giornata,
andare al lavoro o gestire gli im-
pegni famigliari».
La situazione si è rivelata criti-
ca proprio negli ultimi giorni lun-
go la tratta Sarzana-Spezia. Gio-
vedì pomeriggio si sono regi-
strate ben tre corse saltate,
mentre venerdì è saltato l’auto-
bus delle 16 sulla linea P Sarza-
na-Portovenere e il successivo
è arrivato con oltre mezz’ora di
ritardo. A Sarzana, sia giovedì
che venerdì, sono saltate le cor-

se delle 19.20, sempre della trat-
ta P, mentre sabato è stato sop-
presso il bus di fine mattina del-
la medesima linea. Infine, dome-
nica si sono verificati pesanti
problemi anche sul fronte delle
coincidenze. Alla base
dell’emergenza vi è anche una
grave carenza organica di perso-

nale, che rende i posti di lavoro
in Atc sempre meno attrattivi.
«Una situazione – sottolinea Tin-
fena – che spinge molti autisti a
rassegnare le dimissioni o a sce-
gliere altre realtà aziendali, com-
plice una contrattazione di se-
condo livello priva delle risorse
necessarie per offrire risposte
retributive e organizzative ade-
guate».
La vera preoccupazione riguar-
da la ripresa delle attività scola-
stiche. «Dal 14 settembre – ag-
giunge Tinfena – migliaia di stu-
denti torneranno ad affollare le
fermate del Tpl per raggiungere
gli istituti della provincia. Se il si-
stema ha mostrato forti soffe-
renze durante i mesi estivi, il ri-
schio di un collasso logistico
all’avvio dell’anno scolastico è
elevato». Proprio alla luce di
questa cronica situazione di di-
sagio, il gruppo consiliare del
centrosinistra in Provincia, for-
mato da Tinfena, Cattani, Pietro-
bono e Regoli, ha depositato
un’interpellanza rivolta al presi-
dente per sapere quali azioni ur-
genti e straordinarie siano state
predisposte per garantire la re-
golarità delle corse.

G.S.

LA SPEZIA

Dati precisi su corse e persona-
le, con la creazione di una com-
missione consigliare specifica
sul subappalto del trasporto
pubblico locale: sono queste le
richieste di Gabriella Crovara
(nella foto), consigliera comu-
nale di Italia Viva, alla luce dai re-
centi disservizi sulle linee urba-
ne ed extraurbane. «Ho deposi-
tato ad agosto – dice Crovara –
una mozione urgente per pre-
tendere da Atc dati verificabili
sulle corse effettuate e soppres-
se, i turni non coperti, i reclami
e la situazione dell’organico».
Siccome il servizio pubblico è
organizzato anche attraverso af-
fidamenti esterni, Crovara ha

sollecitato la creazione di «una
Commissione consiliare specifi-
ca sul subappalto. Perché i citta-
dini hanno il diritto di sapere co-
me viene organizzato e chi veri-
fica che le corse vengano svolte
regolarmente». Una questione
quindi di trasparenza. «Non ba-
sta dire che mancano gli autisti
– aggiunge la consigliera –. Vo-
gliamo sapere quanti posti sono
vacanti e quali assunzioni siano
state programmate. Vogliamo
sapere quanti sono i mezzi di-
sponibili e quanti risultano fuori
servizio, chi gestisce la pro-
grammazione e perché gli orari
non sono garantiti». Inoltre, vi-
sto che i dipendenti del subap-
palto sono in stato di agitazio-
ne, Crovara ha anche richiesto
al presidente della II Commissio-

ne consigliare un tavolo di con-
fronto con i rappresentati dei la-
voratori e in seguito con i vertici
Atc. Non manca la risposta dei
consiglieri di maggioranza Gia-
como Peserico e Oscar Teja,
che rimarcano come la mancan-
za di autisti sia «la causa unica
delle corse saltate alla Spezia.
Mancano circa diecimila condu-
centi in tutta Italia e i giovani
non trovano più questo lavoro
attrattivo come in passato». Inol-
tre, Peserico e Teja rivendicano
le misure attuate: «Atc ha aper-
to un bando per ottenere le pa-
tenti con un risparmio di alcune
migliaia di euro e a marzo ha rin-
novato il contratto di secondo li-
vello per i dipendenti, che era
bloccato dal 1997».

G.S.

Ritardi e corse saltate
«Prendere l’autobus
è un gioco d’azzardo
Si rischia il collasso»
Il consigliere provinciale punta il dito contro le lamentele degli ultimi giorni

In alto, passeggeri
Atc mentre salgono e
scendono
dall’autobus di linea
diretto a Lerici. Qui a
lato, il consigliere
provinciale del
centrosinistra
Gianluca Tinfena
prende parola nel
dibattito sui disservizi
del trasporto

LA CITTÀ E I SERVIZI
Sotto i riflettori

EFFETTO SORPRESA

Il 14 settembre
riaprono le scuole
e migliaia di ragazzi
si serviranno
dei mezzi pubblici
per spostarsi

LA PROPOSTA

Una mozione a firma
della Crovara (IV)
per pretendere
dati verificabili
su organico, reclami
e turni scoperti

Il dibattito

«Serve una commissione dedicata per il controllo del subappalto»

SANITÀ

«Stop ai proclami
Fate le assunzioni»

«Ci sono due modi per af-
frontare la crisi della sani-
tà pubblica: limitarsi agli
annunci o affrontare i pro-
blemi. Dietro agli slogan
devono esserci risorse,
programmazione e profes-
sionisti». È quanto dichia-
rano la segretaria genera-
le Marzia Ilari e il medico
responsabile dei medici
Angelo Bianco della Fun-
zione Pubblica Cgil della
Spezia, sul tema della ca-
renza di personale e sulle
condizioni dei reparti
ospedalieri. «La domanda
di salute continua ad au-
mentare – commenta Ilari
– e richiede personale qua-
lificato e sufficiente a ga-
rantire qualità e sicurezza
delle cure». Le criticità so-
no evidenti soprattutto
nella Medicina d’urgenza
e nelle discipline chirurgi-
che, dove la carenza di
specialisti rischia di scari-
carsi sull’organizzazione
del lavoro. «All’ultimo con-
corso per 14 posti di diri-
gente inMedicina d’urgen-
za – sottolinea Bianco – è
stato assunto un solo spe-
cializzando che ha ancora
da terminare il suo percor-
so formativo. Questo dato
racconta la profondità del-
la crisi. Il problema è pen-
sare che possano essere
usati giovani medici per
colmare, da soli, i vuoti di
organico accumulati negli
anni». Per Ilari e Bianco, la
crisi deve essere affronta-
ta partendo da un piano
straordinario di investi-
menti sul personale, sulla
formazione e sulle condi-
zioni di lavoro. Anche il
nuovo ospedale Felettino
non può essere la soluzio-
ne definitiva: «Un ospeda-
le nuovo è indispensabile
ma funziona se ci sono le
professionalità necessa-
rie a farlo vivere».
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di Matteo Marcello
LA SPEZIA

L’udienza davanti al gup Mari-
nella Acerbi si terrà il prossimo
13 ottobre. La Procura spezzina
non ha dubbi e, sul boom di casi
di rotavirus che falcidiarono la
coda dell’estate 2023 a Lerici,
ha chiesto il processo per due
dirigenti di Acam Acque. L’ipo-
tesi di reato mossa dal sostituto
procuratore Elisa Loris è quella
di inquinamento ambientale col-
poso in concorso. Secondo gli
inquirenti, la vetustà e la scarsa
manutenzione delle condotte fu-
rono la causa di sversamenti fo-
gnari che, dai canali, raggiunse-
ro le spiagge lericine, causando
decine di casi di gastroenterite
da rotavirus. Una situazione che
nel frattempo sarebbe stata sa-
nata, grazie all’impegno in pri-
ma linea dell’amministrazione
comunale lericina – proprio que-
st’anno è avvenuto il ’ritorno’
della Bandiera blu per la spiag-
gia della Venere Azzurra – ma
che all’epoca aveva creato non
pochi disagi e problematiche,
portando persino all’intervento
dell’Istituto superiore di Sanità.
La vicenda prese le mosse alla fi-
ne dell’agosto di tre anni fa,
quando numerosi accessi di per-
sone al pronto soccorso degli
ospedali spezzini per gastroen-
terite da rotavirus – molte delle
quali avevano riferito di aver fre-
quentato le spiagge della Vene-
re Azzurra e di San Terenzo –
spinsero l’allora sindaco Leonar-
do Paoletti, su richiesta della
stessa Asl5, a chiudere l’acces-
so al litorale. Pochi giorni dopo
arrivarono anche gli ispettori
dell’Istituto Superiore di Sanità:
i campionamenti accertarono la
presenza nelle acque del Fosso
della Costa – il canale che dalla
Vallata sfocia nel mare della Ve-
nere Azzurra – così come nelle
sabbie, un’alta concentrazione
di virus enterici. Stessa sorte an-
che per i canali Portiolo e Lizza-
rella, contaminati da virus ente-
rici quali rotavirus, norovirus ed
enterovirus. Secondo la Procu-

ra, tale presenza di virus avreb-
be cagionato, a livello epidemio-
logico, un vero e proprio focola-
io: agli atti, tra il 21 agosto e il 13
settembre del 2023, venticin-
que accessi agli ospedali per ga-
stroenteriti da rotavirus, dei qua-
li venti di persone che avevano
frequentato i lidi del comune di
Lerici.
Una situazione, quella legata al-
la contaminazione delle acque
dei canali e delle sabbie, che se-
condo gli inquirenti si sarebbe
protratta per lungo tempo, fino
a che il gestore del servizio idri-
co, incalzato proprio dal Comu-
ne di Lerici, non diede il via a un
piano di manutenzioni e sostitu-
zione delle vecchie condotte fo-
gnarie per cercare di azzerare i
rischi connessi con lo sversa-

mento di liquami. Un piano che
sembra aver dato i suoi frutti,
dato che da allora, per il litorale
lericino non sono stati più emes-
si divieti di balneazione; anche
il tavolo di emergenza voluto
fortemente dal Comune per mo-
nitorare le criticità emerse, è sta-
to definitivamente chiuso ormai
da tempo, non sussistendo più
alcuna emergenza. L’approfon-
dito lavoro di indagine svolto
dalla magistratura e dai finanzie-
ri della sezione operativa navale
della Guardia di finanza della
Spezia ha permesso di docu-
mentare e accertare numerosi
episodi legati allo sversamento
di reflui fognari nei canali lerici-
ni. Per esempio, nel Fosso della
Costa alla Venere Azzurra, già il
6 e l’11 agosto 2023 sarebbero

state rilevate ingenti quantità di
reflui nelle acque. Solo il 2 set-
tembre, grazie a una video ispe-
zione approfondita, sarebbe sta-
ta individuata una importante
rottura sulla condotta fognaria
principale.
Situazione, quella legata alla
rottura delle condotte, che si sa-
rebbe ripetuta in due occasioni
anche nell’ottobre e nel novem-
bre seguenti, con liquami che
sgorgavano da tubazioni fogna-
rie ammalorate. Vicende analo-
ghe si sarebbero verificate an-
che al Lizzarella e al Portiolo.
Sul primo, agli atti, uno sversa-
mento nell’aprile 2023, e poi an-
cora nel settembre e nell’otto-
bre dello stesso anno, con la
scoperta in quei mesi di condot-
te rotte, ammalorate, con conse-

guenti fuoriuscite e percola-
menti di reflui nei canali. Secon-
do la Procura, anche gli ultimi
sopralluoghi dell’agosto 2024
avrebbero fatto emergere un
quadro fatto di ammaloramenti
e trafilamenti nella rete delle ac-
que nere. Sette invece gli episo-
di documentati al canale Portio-
lo, molti dei quali legati a sversa-
menti e travasi di fognatura. La
Procura spezzina contesta ai
due dirigenti di Acam Acque la
mancata manutenzione della ve-
tusta rete fognaria – per lo più
realizzata in fibrocemento e
gres – il mancato intervento
tempestivo e risolutivo nei pun-
ti della rete che di volta in volta
erano interessati da rotture e
sversamenti, la mancata ispezio-
ne dei canali, ma anche la man-
cata attivazione nei confronti
dell’Ato Idrico, al fine di inserire
nel piano degli investimenti le
opere necessarie, nonostante il
Comune segnalasse da tempo
le problematiche al gestore. Ad-
debiti, quelli avanzati dalla Pro-
cura, che saranno oggetto di va-
lutazione nell’udienza prelimina-
re di metà ottobre.
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Lerici, rotavirus sulle spiagge
La Procura chiede il processo
Indagati due dirigenti di Acam
Boom di gastroenteriti alla Venere Azzurra e a San Terenzo: sversamenti fognari nel mirino
L’ipotesi di reato avanzata è di inquinamento ambientale. Il 13 ottobre l’udienza preliminare

Elisa Loris
Sostituroprocuratore

INCHIESTA

Il quadro
della vicenda

AMBIENTE E SALUTE
Il caso giudiziario

Sopra, i primi sopralluoghi effettuati dall’Istituto superiore di Sanità per verificare la situazione dopo i casi di rotavirus riscontrati
nel Lericino. Sotto, due immagini dei turisti davanti alla spiaggia della Venere Azzurra, chiusa dall’ordinanza del sindaco Paoletti

GLI ACCERTAMENTI

Eseguiti sul campo
dai militari
della sezione navale
della Finanza

L’IPOTESI

Focolaio generato
da reflui fognari
fuoriusciti dai tubi
e finiti sul litorale

Le indagini della Procura della
Spezia sui fatti avvenuti a Lerici
nella tarda estate del 2023
hanno visto operare sul campo
i finanzieri della Sezione
operativa navale della Spezia.
Nelle scorse settimane, la
fissazione dell’udienza
preliminare dopo la richiesta di
rinvio a giudizio formulata dal
sostituto procuratore spezzino
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Acqua, fango, ascensori fuori
uso e locali inaccessibili. È la si-
tuazione-choc emerrsa ieri alla
Casa di Comunità di Bragarina,
dove l’allagamento ha interessa-
to diversi punti della struttura,
creando disagi alle lavoratrici e
ai lavoratori e agli utenti che
quotidianamente accedono ai
servizi. Negli spogliatoi, oltre
all’acqua, c’era anche fango.
Particolarmente critica la situa-
zione della palazzina B: gli
ascensori risultano fuori uso a
causa dell’allagamento e della
presenza di fango nella zona dei
motori. Una condizione che de-
termina difficoltà anche per l’ac-
cesso alla fisioterapia, situata al
primo piano. Ancora più delica-
ta la situazione dei locali adibiti

a magazzino, dove vengono ge-
stiti materiali come la bianche-
ria sporca e i rifiuti ospedalieri,
che risultano al momento inac-
cessibili. «Non è accettabile
che una struttura sanitaria im-
portante e inaugurata da poco
come la Casa di Comunità di
Bragarina si trovi ancora in que-
ste condizioni – dichiara Luca
Comiti, segretario della Cgil del-
la Spezia – ci risulta che il pro-
blema non sia riconducibile
semplicemente alle piogge, ma
possa essere stato determinato
anche dallo sversamento di ac-
qua e fango proveniente dai la-
vori in corso nell’area dell’asilo
limitrofo. Qualunque sia l’origi-
ne, però, il dato concreto è che
a distanza di tempo la situazio-
ne non è stata ancora risolta».
«La situazione degli ascensori
della palazzina B è preoccupan-

te – aggiunge Marzia Ilari, segre-
taria della Funzione Pubblica
Cgil della Spezia – la fisiotera-
pia si trova al primo piano e ave-
re gli ascensori completamente
fuori servizio significa creare un
ostacolo concreto all’accessibi-
lità dei servizi, soprattutto per
pazienti con difficoltà motorie.
A questo si aggiunge l’inacces-
sibilità dei magazzini nei quali
sono presenti biancheria spor-
ca e rifiuti ospedalieri: una con-
dizione che deve essere affron-
tata con la massima urgenza an-
che sotto il profilo igienico-sani-
tario e organizzativo». Comiti e
Ilari invitano il presidente della
Regione Bucci e l’assessore alla
sanità Nicolò a fare un sopralluo-
go per verificare le condizioni di
lavoro e di agibilità della struttu-
ra «che hanno da poco inaugura-
to in pompa magna. Chiediamo
inoltre all’Asl di intervenire im-
mediatamente per ripristinare
pienamente la sicurezza, la fun-
zionalità e l’accessibilità della
struttura. Non si può attendere
oltre: lavoratrici, lavoratori e pa-
zienti hanno diritto di svolgere e
ricevere le proprie attività e pre-
stazioni in ambienti adeguati, si-
curi e pienamente fruibili».

Un’immagine
tratta dal video
sugli
allagamenti
postato sulla
pagina
Instagram
’Roba de
Spèza’ e subito
diventato
virale

Simone Lazzini
Presidente

Marzia Ilari
Cgil Funzionepubblica

PROMOSTUDI

«Per ora le infiltrazioni sono
ancora gestibili e connesse ai
pluviali. Certo, ho constatato
l’irruenza delle immagini nel
video, però ripeto danni non ce
ne sono stati. Dal punto di vista
della sicurezza non ci sono
problemi:l’edificio è stato
ampiamente ristrutturato, le
aule sono già tutte agibili e il
nuovo anno accademico
ricomincerà la prossima
settimana senza intoppi»

Toni
rassicuranti

LA SPEZIA

Violenti scrosci d’acqua si ri-
versano impietosi all’interno di
un’aula dove, a tentare di conte-
nerli, ingloriosamente, c’è sol-
tanto un secchio. È il filmato po-
stato sulla pagina Instagram ’Ro-
ba de Spèza’ e subito andato vi-
rale sui social che mostra quan-
to accaduto mercoledì pomerig-
gio, durante l’allerta, in un labo-
ratorio del plesso universitario
spezzino che si trova all’interno
dell’Arsenale militare. Ma, nono-
stante la portata della scena,
non ci sarebbero stati gravi dan-
ni alla struttura. «La pioggia è
stata talmente violenta – affer-
ma Simone Lazzini, presidente
della Fondazione Promostudi –
e si è concentrata in così poco
tempo, che le canale pluviali, e
in particolare quella in corri-
spondenza di un laboratorio,
non sono state in grado di con-
tenerla riversandola per questo
all’interno, in corrispondenza
della porta di sicurezza. Per que-
sto, nel video, si vede piovere
all’interno del laboratorio. Il fe-

nomeno ha interessato il plesso
che la Marina ha affittato al Co-
mune e il Comune ha affittato a
noi di Promostudi: è stato abba-
stanza cospicuo e un po’ d’ac-
qua piovana è entrata anche nei
bagni». Ma anche nel plesso del
Falcomatà, mercoledì, non si
stava all’asciutto. «Anche nel

plesso dell’ex ospedale militare
si è verificata qualche infiltrazio-
ne per via del tetto che è datato
e molto grande rispetto ai plu-
viali troppo piccoli per accoglie-
re tutta l’acqua che ieri (merco-
ledì) si è riversata. Il pluviale
orizzontale che corre lungo il
tetto non è stato in grado di rac-

cogliere tutta l’acqua che si è
sversata di lato e ha creato un’in-
filtrazione nell’aula 1, anche se
tutto sommato è modesta e ora
si vede un po’ di giallo nel muro.
Quindi i danni non sono stati co-
sì rilevanti per la manutenzione
ordinaria, si tratterà di ragiona-
re del tetto: il Comune è il pro-
prietario dell’immobile ed è con-
sapevole che la ristrutturazione
del tetto male non farebbe male
non se ne è disinteressato, ma
si tratta di un intervento cospi-
cuo che richiede fondi infra-
strutturali della Regione. Per
ora le infiltrazioni sono ancora
gestibili e connesse ai pluviali.
Certo, ho constatato l’irruenza
delle immagini nel video, però ri-
peto danni non ce ne sono stati.
Dal punto di vista della sicurez-
za non ci sono problemi:l’edifi-
cio è stato ampiamente ristruttu-
rato, le aule sono già tutte agibi-
li e il nuovo anno accademico ri-
comincerà la prossima settima-
na senza intoppi».

Alma Martina Poggi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cedono i pluviali, laboratorio ko
Infiltrazioni anche all’ex Falcomatà
Nell’aula 1 è piovuto dal soffitto. Trasudamenti contenuti. Lazzini: «Il tetto avrebbe bisogno di manutenzione»

SITUAZIONE

SOS MALTEMPO
La conta dei danni

«La situazione degli ascensori
della palazzina B è
preoccupante, la fisioterapia è
al primo piano e questo
significa avere un ostacolo
all’accessibilità dei servizi per
pazienti con difficoltà motorie»

Casa di comunità allagata
«Fango e acqua ovunque»
Situazione di disagio nella struttura di Bragarina. «Anche gli ascensori bloccati»

ACCUSA

«Problema legato
alle precipitazioni
e a sversamenti
che provengono
da un cantiere vicino»

Punti
di vista



•• 6 VENERDÌ — 11 SETTEMBRE 2026 – LA NAZIONE

LA SPEZIA

Un battaglia lunghissima che
segna ora una nuova vittoria giu-
diziaria della Regione Liguria
nei confronti della Pessina Spa,
riguardo la risoluzione del con-
tratto nel 2019 “per gravi ritardi
e inadempimenti” nella costru-
zione del nuovo ospedale Felet-
tino. La Corte di Appello di Ge-
nova ha infatti respinto integral-
mente l’appello di Pessina con-
tro la sentenza del Tribunale
che, nell’agosto 2024, aveva
già rigettato in primo grado la ri-
chiesta di risarcimento avanza-
ta dalla società, condannandola
a sua volta, con successiva sen-

tenza del luglio 2025, a risarcire
oltre 20 milioni di euro all’Asl 5
e alla finanziaria regionale Ire.
«Anche in appello – commenta
l’assessore regionale all’Edilizia
ospedaliera Giacomo Raul Giam-
pedrone – sono confermate nel
merito la totale bontà e la piena
correttezza delle scelte compiu-
te dall’amministrazione regiona-
le e dalla partecipata Ire, già di-
chiarate legittime dalla senten-
za dell’agosto 2024. In attesa
della pronuncia relativa al ricor-
so presentato da Pessina circa il
quantum del risarcimento, que-
sta sentenza sancisce ancora
una volta la pesantissima eredi-
tà lasciata dal centrosinistra nel
2015, con un appalto lacunoso

e inconsistente». Non manca
una ’stoccata’ politica. «Credo
che alla luce di questa ulteriore
pronuncia qualcuno di quella
parte politica dovrebbe scusar-
si con tutti i liguri (e con gli spez-
zini in particolare) per i macro-
scopici errori compiuti e il tem-
po passato invano, che purtrop-
po non potrà mai essere restitui-

to ai cittadini, veri danneggiati
di tutta quella vicenda insieme
all’amministrazione regionale».
Secondo Giampedrone la sen-
tenza della Corte di Appello ol-
tre a testimoniare «la professio-
nalità, competenza e dedizione
dell’attuale stazione appaltante
Ire e di tutti gli uffici regionali
impegnati sul Felettino, è un’ul-
teriore conferma della legittimi-
tà della decisione dell’ex presi-
dente Toti con la risoluzione del
contratto nei confronti della
Pessina Spa: quell’appalto era
nato male, con un affidamento
firmato dall’allora giunta di cen-
trosinistra a dieci giorni dalle
elezioni del 2015 ad una società
che si è poi dimostrata totalmen-

te inadeguata rispetto all’obietti-
vo».
Il cantiere del Felettino, affida-
to alla Guerrato in un partenaria-
to pubblico-privato, intanto
«procede spedito con tutte le
garanzie anche finanziarie per
la realizzazione dell’ospedale
nei tempi previsti, sotto la super-
visione del commissario Fabri-
zio Cardone. Per Regione Ligu-
ria il Felettino è una priorità irri-
nunciabile: con il presidente
Marco Bucci, che ha voluto indi-
viduare una delega ad hoc
all’edilizia ospedaliera, ci siamo
assunti un impegno preciso e in-
derogabile e lo porteremo a ter-
mine».

C.Mas.

I NODI DELLA SANITÀ
Lunga vertenza

Felettino, nuova tappa
Ko il ricorso di Pessina
«La vittoria della Regione»
Risoluzione del contratto di appalto: bocciata in Appello l’istanza della società
Giampedrone: «Confermata la correttezza delle scelte dell’amministrazione»

L’assessore
regionale
all’Edilizia
ospedaliera
Giacomo
Giampedro-
ne

ASSESSORE

«Una pesante eredità
del centrosinistra
che ora dovrebbe
scusarsi per gli errori
con i cittadini»
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di Alma Martina Poggi
LA SPEZIA

Secondo un rapporto pubblica-
to dal Censis nel luglio scorso,
in Italia il 36,6% degli over 65 au-
tosufficienti necessiterebbe di
un aiuto nella vita di tutti i gior-
ni. E e questa esigenza aumenta
dai 75 anni in su. Da qui, se si
considera che nella provincia
spezzina gli over 65 costituisco-
no il 28%, se si tiene conto della
previsione di Camera di com-
mercio Riviere di Liguria secon-
do cui nel 2050 per ogni giova-
ne (tra 0 e 14 anni) si conteran-
no 3 over 65, e infine si aggiun-
ge lo studio Inps che ha stimato
nello Spezzino un numero di
persone non autosufficienti pari
oggi a 6.904, si comprende non
solo quanto l’invecchiamento
della popolazione sia una vera
emergenza sociale, ma che l’ur-
genza riguardi ora anche il tema
dell’assistenza familiare. A bat-
tersi, sul fronte nazionale, a so-
stegno della non autosufficien-
za è Spi Cgil che, attraverso una
campagna, mira a portare all’at-
tenzione di istituzioni e di opi-
nione pubblica il peso economi-
co (e anche umano) che grava
su famIliari e caregiver.
«L’assistenza domiciliare è un
tema importante – afferma Lau-
ra Ruocco, segretaria generale
di Spi Cgil La Spezia – perché
chiunque può trovarsi ad aver
bisogno della badante nelle nor-
mali attività quotidiane. E non
mi riferisco soltanto alla non au-
tosufficienza, ma anche a limita-
zioni momentanee che, anche
gravi, possono riguardare non
solo gli anziani – precisa Ruoc-
co, citando lo studio del Censis
–. Rispetto a questo tema, le fa-
miglie hanno bisogno di suppor-
to ed è per questo che con Spi
portiamo avanti questa campa-
gna: è necessario creare struttu-
re e supporti affinché, magari in
base al reddito, alle famiglie
venga garantita l’assistenza. Per-
ché altrimenti i cittadini fanno
salti mortali per accudire i loro

anziani, oppure si indebitano. I
costi di una badante infatti sono
alti e lo sono altrettanto quelli
delle Rsa che, nella nostra pro-
vincia, sono pure ridotte nel nu-
mero. Costi elevati non fanno
che spingere le famiglie a utiliz-
zare il nero, ma bisogna fare in
modo che non succeda, anche
perché la qualità del servizio
passa anche da quella del con-
tratto. C’è poi da dire che noi
sempre più stiamo registrando
ai nostri sportelli la difficoltà
per le famiglie spezzine a trova-
re una badante disponibile a
contratti a tempo pieno, e que-
sto perché chi ha famiglia diffi-
cilmente è disposto a dimorare
in casa dell’anziano datore di la-
voro. Come Spi Cgil vorremmo
che si ritornasse ad avere un re-

gistro in cui sono censiti tutti gli
assistenti familiari: prima era
uno strumento regionale, poi
provinciale, e ora la questione è
stata delegata alle singole fami-
glie. Quello che serve è un inter-
vento strutturale che aiuti le fa-
miglie, perché a oggi sono la-
sciate completamente da sole.
Perché è vero che il Comune
Spezia ha un servizio domicilia-
re un po’ più avanzato rispetto
ad altri, ma le richieste sono nu-
merose. Un’altra necessità è
quella di servizi a metà strada
tra una Rsa e la domiciliarità, ma-
gari servizi integrati, di mezza
giornata, grazie ai quali si possa
dare sollievo alle famiglie e nel-
lo stesso tempo offrire attività e
una presa in cura di qualità».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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* Servizio erogato dal Comune della Spezia
** Dati forniti dallo Spi Cgil e relativi al 2023

LA SPEZIA

È donna e quasi mai italiana. Per-
ché la sua nazionalità di prove-
nienza è spesso l’Europa dell’est,
ma anche il Sud America e la Re-
pubblica Dominicana. È relativa-
mente giovane, con un’età che
può aggirarsi tra i quaranta e i ses-
sant’anni. Ed è preziosa, perché
capace di prendersi cura di qual-
siasi fragilità, disabilità o condizio-
ne di non autosufficienza, fisica o
psicologica. Ma forse, proprio
per questo, oggi è diventata rara.
A lanciare il grido di allarme
sull’introvabilità della figura pro-
fessionale dell’assistente familia-
re – in gergo burocratico o comu-
ne, la badante –, che ricopre un
ruolo sempre più cruciale, specie
in un territorio che sta invecchian-
do, è Assindatcolf La Spezia (l’As-
sociazione nazionale dei datori di
lavoro domestico) che, seguendo
le famiglie nella gestione ammini-
strativa, contabile e contributiva
dei lavoratori, costituisce anche
un osservatorio privilegiato sul ba-
cino di utenza. «A oggi è davvero
tanta la richiesta, il problema è

che si è ridotta l’offerta: le badan-
ti sono poche – spiega la delega-
ta provinciale Giusi Mancuso –.
Sono diminuite e questa tenden-
za è cominciata dopo il periodo
Covid: soprattutto le operatrici
provenienti dall’est sono rientrate
nei loro paesi per non fare più ri-
torno. Di contro, a entrare pian
piano a fare parte di questo com-
parto sono state le donne del Sud
America, ma – avverte Mancuso –
anche in questo caso è stata nota-
ta una tendenza: via via che si inte-
grano e mettono su famiglia, pun-
tano a lavorare a ore piuttosto
che a tempo pieno, quando inve-
ce da parte delle famiglie abbia-
mo prevalentemente richieste di
assistenza nella formula della con-
vivenza». E la ricerca è solo la pun-

LA SPEZIA

Un registro elettronico di tutti
gli assistenti familiari sarà pre-
sto a disposizione di tutti i citta-
dini della Liguria: sarà regionale
e disponibile all’interno degli
Hub della Cura, nelle Case della
comunità, a partire dal primo ot-
tobre prossimo. Sarà quindi un
apposito ufficio – che sarà pre-
sente in 7 case della comunità
scelte per la fase di sperimenta-
zione, tra cui La Spezia – a ospi-
tare al suo interno un registro in
formato elettronico di tutti gli
assistenti familiari presenti sul
territorio regionale. Uno sportel-
lo cioè a cui il singolo cittadino
potrà accedere liberamente per
richiedere l’assistente familiare
più idoneo alle sue esigenze. A
guidarlo nella ricerca saranno
un orientatore e un responsabi-
le amministrativo che si occupe-
rà dell’aspetto burocratico, di
rendicontazione e attivazione
del contratto di lavoro. Il tutto
sarà coordinato dal mediatore
di rete di comunità. Uno stru-
mento che anni addietro aveva
provato a mettere a punto Alfa
(l’Agenzia regionale per il lavo-
ro, la formazione e l’accredita-
mento), la quale se ne torna ad
occupare insieme a Regione e a
Filse. Si tratterà dunque di ri-
prendere in mano il vecchio re-
gistro, aggiornandolo e contat-
tando tutti gli assistenti familiari
che ne facevano parte, valutan-
done formazione e aggiorna-
mento. Non si avvale di registro
invece il Comune della Spezia
che attualmente eroga un servi-
zio di assistenza domiciliare a
324 persone, tra cui 224 anzia-
ni. Un’attività importante, garan-
tita quotidianamente da circa
55 operatori tra Oss e Osa. Dal
primo settembre, inoltre, si è
concretizzato il passaggio al
nuovo gestore, Consorzio Blu,
una fase che «stiamo seguendo
con attenzione e che, ad oggi,
non ha fatto registrare segnala-
zioni negative» commenta l’as-
sessore Lorenzo Brogi.

Al.Ma.Po

Case di comunità

Un registro
elettronico
presto negli hub

Sos assistenza familiare
«Gli spezzini indebitati
per seguire gli anziani»
Spi Cgil lancia l’allarme: «I costi molto elevati spingono verso il nero»
E code agli sportelli: «Sempre più difficile stipulare contratti a tempo pieno»

Laura Ruocco
Segretaria provinciale

Maria
Rosaria
Imparato
Funzionaria
Filcams Cigl
della Spezia

Massimo NicolòLorenzo Brogi

TERZA ETÀ
Focus sui servizi

LA CAMPAGNA NAZIONALE

Stimolare le istituzioni
per garantire
strutture e supporti
in base al reddito

Punti
di vista

SPI CGIL

«Bisogna concepire
l’invecchiamento come una
risorsa comprendendo anche
gli oggettivi problemi che
presenta e di cui la società si
deve fare carico.
L’invecchiamento della
popolazione è ormai un dato
assodato con il quale fare i
conti e rispetto a questo
bisogna inventarsi politiche
nuove di integrazione sociale e
sanitaria»

Badanti introvabili
dopo la pandemia
E costi da capogiro
Esborsi fino a 1800 euro. L’identikit dell’operatore
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LA SPEZIA

L’estate più calda della storia.
Un record straordinario che im-
pone, ora che si è appena con-
clusa (in meteorologia la bella
stagione finisce il 31 agosto) bi-
lanci, pronostici e suggerimenti,
perché «se riusciamo a capire le
cause di un fenomeno, possia-
mo anche intervenire per un
cambio di passo», parola di
esperto. “I nuovi scenari meteo-
rologici e climatici del Mediterra-
neo: cause, conseguenze e rime-
di“ è il titolo della conferenza
che Andrea Corigliano, fisico
dell’atmosfera e divulgatore
scientifico spezzino, ha tenuto
ieri nella sede dell’associazione
Posidonia a Le Grazie. Un’occa-
sione preziosa per capire le cau-
se dell’emergenza climatica in
corso, ma anche per riflettere
sulle conseguenze e sulle possi-
bili, concrete, soluzioni da mette-
re in atto. «Tutto nasce dalla si-
tuazione che abbiamo vissuto
quest’estate – spiega Corigliano
– è stato appena pubblicato il da-
to puntuale di Copernicus (il pro-
gramma europeo di osservazio-
ne della Terra, coordinato dalla
Commissione europea in colla-
borazione con l’Agenzia spazia-
le), relativo all’Europa, che rileva
che su quella centro occidentale
(di cui fa parte l’Italia) è trascor-
sa l’estate più calda della storia,
da quando cioè sono cominciate
le misurazioni, quindi degli ulti-
mi 150 anni.
In termini di gradi l’estate, in
questa zona, è stata più calda di
2,54 gradi rispetto alla media
dell’ultimo trentennio, dal 1991
al 2020. E ha battuto il preceden-
te record segnato nel 2003:
l’anomalia in quell’anno era stata
pari a 1,98 gradi. Perché è un da-
to rilevante? Perché quando nel
2003 si verificò quella prima ano-
malia così significativa, dal pun-
to di vista statistico, gli studiosi
all’epoca dissero che potevamo
stare tranquilli, perché un’estate
così anomala avrebbe avuto un
tempo di ritorno plurisecolare:
avevano stimato cioè che
un’estate così torrida si sarebbe
ripresentata dopo 700 anni alme-

no. Invece sono bastati appena
23 anni per un’altra estate caldis-
sima, quella del 2022. In ordine
di primato: l’estate più calda in
assoluto è stata quella appena
trascorsa, in seconda posizione
quella del 2003, terza è quella
del 2022 con 1, 9 gradi di anoma-
lia. Si tratta delle più calde in as-
soluto in Europa occidentale, tut-
te dopo gli anni 2000».
Tempi ‘di ritorno’ così brevi che
stanno a significare che «il riscal-
damento globale procede a una
velocità troppo elevata rispetto
ai tempi di cambiamento che il
clima ha dal punto di vista natu-
rale. L’aumento di temperatura
media è dovuta all’eccessiva
concentrazione di gas serra: ani-
dride carbonica, metano, e vapo-
re acqueo». Non ’effetto serra’
dunque, ma il fenomeno è quel-
lo di deriva dell’effetto serra.
«Non si può dire se la prossima
estate sarà così, il trend è tutto
in salita però, visto che tutte le
estati più calde si sono tutte veri-
ficate dal 2000 in poi sarà quasi
improbabile ritornare all’estate
del 1983». Ma nel nostro piccolo
qualcosa è ancora possibile fa-
re. «La politica locale potrebbe
aumentare il verde urbano per
creare ‘rifugi climatici’ renden-
do le temperature più basse ri-
spetto alle zone dove prevale
l’asfalto. Quanto a tutti, noi pos-
siamo scegliere il cibo a chilome-
tro zero e non imballato, evitare
gli sprechi facendo fuoriuscire
l’aria condizionata o lasciando le
luci accese o anche solo il led
della televisione. A parte un elet-
trodomestico come il frigorife-
ro, gli altri non dobbiamo neces-
sariamente tenerli con la spina
attaccata, perché ovviamente
consumano. Sono piccole buo-
ne pratiche senza stravolgerci la
quotidianità».

LA SPEZIA

L’allarme era stato lanciato
poche ore dopo il violento
acquazzone che si è abbattuto
sulla città: stanze allagate,
ascensori bloccati e disagi per
lavoratori e utenti della Casa
della Comunità di Bragarina,
dove si era verificata la presenza
di acqua durante la pioggia
battente. Il problema, così come
era emerso, aveva sollevato la
protesta della Cgil spezzina che
aveva chiesto un rapido
intervento da parte di chi di
dovere. Ieri pomeriggio
l’assessore regionale alla Sanità
Massimo Nicolò ha svolto un
sopralluogo nella struttura di
Bragarina, proprio per fare il
punto della situazione e
verificare lo stato della struttura.
«Ho ritenuto opportuno
verificare direttamente la
situazione, anche attraverso un
sopralluogo riguardo le
condizioni attuali degli ambienti
– spiega l’assessore regionale
alla Sanità Massimo Nicolò – Era
stato presentato uno scenario

apocalittico, ma la situazione è
invece ben diversa rispetto a
quello che era stata
rappresentata. Durante la
’bomba d’acqua’ caduta su
Spezia c’è stata un po’ di
infiltrazione arrivata dall’asilo
davanti alla struttura, dove sono
in corso dei lavori, ma è stato
tutto rapidamente messo a
posto e non ci sono più
problemi. Eventuali infiltrazioni o
criticità tecniche devono
naturalmente essere accertate
con attenzione, individuandone

le cause e adottando
tempestivamente gli interventi
necessari. Su questo non vi può
essere alcuna sottovalutazione.
Allo stesso tempo, è importante
che quanto accaduto venga
rappresentato nelle sue effettive
dimensioni, evitando che un
problema tecnico possa
determinare una percezione
della situazione complessiva
della struttura non
corrispondente alla realtà».
La Casa della Comunità di
Bragarina «rappresenta un
presidio importante per il
rafforzamento dell’assistenza
territoriale – prosegue
l’assessore Nicolò – L’obiettivo
della Regione è garantire che
queste strutture siano
pienamente efficienti, sicure e in
grado di offrire ai cittadini servizi
sanitari di qualità. Continueremo
pertanto a verificare con
attenzione quanto accaduto e gli
eventuali interventi necessari,
con la massima trasparenza.
Abbiamo realizzato delle
immagini all’interno della
struttura che documentano
direttamente la situazione
attuale».

Bomba d’acqua e disagi
«Verifiche ancora in corso»
Sopralluogo dell’assessore regionale Nicolò alla Casa di comunità a Bragarina

LE INCOGNITE DEL METEO
Punto della situazione

Il picco di calore, a destra Corigliano

Estate da caldo record
Più torrida del 2003
«Creare rifugi climatici
con il verde urbano»
Gli studi fatti dallo spezzino Andrea Corigliano, fisico dell’atmosfera
«Aumento della temperatura dovuto a concentrazione di gas serra
Le soluzioni? Limitare gli sprechi di energia degli elettrodomestici»

ANALISI

La conferenza
sugli scenari meteo
all’associazione
Posidonia a Le Grazie
«La politica locale
può fare interventi»

Il sopralluogo dell’assessore Nicolò
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

VAL DI VARA

Ci risiamo. In Val di Vara è di
nuovo allarme sui medici di fa-
miglia. Una situazione da sem-
pre delicata che tuttavia dal
prossimo 1° ottobre rischia di
appesantirsi ulteriormente, per
effetto del pensionamento di un
professionista. Una dottoressa,
medico molto stimato dai pa-
zienti e arrivata ora al traguardo
della meritata pensione. Così, i
circa 1800 pazienti assistiti dal-
la professionista, distribuiti in
gran parte nella media e alta Val
di Vara, tra i Comuni di Borghet-
to di Vara e i limitrofi, rischiano
di rimanere senza medico di fa-
miglia e, di conseguenza, senza
assistenza territoriale. Anche
perchè il bando lanciato nei me-
si scorsi da Ats Liguria ha lascia-
to a bocca asciutta gran parte
della provincia spezzina: dei
trentasei posti vacanti, solo cin-
que sono stati coperti, alla Spe-
zia e in Val di Magra. Gli otto po-
sti scoperti dislocati nei comuni
della riviera e della Val di Vara,
sono rimasti senza medico. Un
bando che, nei fatti, è andato
deserto proprio nei territori che
hanno maggiormente bisogno
di medici di famiglia, come la
Val di Vara, costretta ora a fare i
conti con il pensionamento di
un medico di famiglia e con nuo-
ve difficoltà nell’assistenza terri-
toriale. Sulla vicenda è interve-
nuto anche il consigliere regio-
nale dem, Davide Natale, che ha
sparato a zero contro il centro-
destra.
«È proprio qui che il fallimento
delle politiche sanitarie della de-
stra si mostra in tutta la sua gra-
vità. Torniamo a chiedere la co-
pertura dei posti per le zone ca-

renti e torniamo a chiedere, co-
me avevamo già proposto in
tempi non sospetti, l’apertura di
una casa della comunità anche
per la Val di Vara. Il treno del
Pnrr è stato irrimediabilmente e
colpevolmente perso da questa
amministrazione regionale, che
ha completamente dimenticato
i territori periferici nella propria
programmazione. Questo però
non esclude di rimediare trovan-
do le risorse nel bilancio regio-
nale per coprire un’area molto
importante della provincia spez-
zina. Il problema della carenza
di medici di base non è solo del-
le zone interne». Il problema, in-

fatti, riguarda anche il nostro ca-
poluogo, se è vero che all’ulti-
mo bando sono stati solo tre su
diciassette i posti assegnati alla
Spezia. E nelle prossime setti-
mane anche Pitelli perderà i due
medici di famiglia che da anni
seguono gli abitanti del paese.

Matteo Marcello

In Val di Vara è di
nuovo allarme per
l’assenza di
medici di famiglia.
Dal 1° ottobre un
professionista
andrà in pensione,
lasciando scoperti
circa 1800
pazienti nella
media e alta Val di
Vara. I sindaci
sono in allarme
(foto di repertorio)

FEZZANO

Torna quest’oggi il Palio Fezza-
notto, la gara remiera goliardica
che animerà il borgo di Fezzano
con una giornata dedicata allo
sport, al divertimento e alla con-
vivialità. Dopo il successo della
prima edizione, la manifestazio-
ne organizzata dalla borgata ma-
rinara del Fezzano torna con nu-
meri ancora più importanti: so-
no infatti oltre cinquanta gli
equipaggi pronti a sfidarsi nelle
acque del borgo. Una competi-
zione particolare, dove lo spiri-
to agonistico incontra quello go-
liardico e dove a contendersi il
Palio saranno alcuni degli equi-
paggi più improbabili, tra squa-
dre maschili, femminili e miste.
Le gare prenderanno il via dalle
14. Ogni imbarcazione sarà com-

posta da quattro vogatori e un
timoniere, chiamati ad affronta-
re un percorso di duecento me-
tri. Vince l’equipaggio che com-
pleterà il percorso nel minor
tempo, con il cronometraggio
gestito da un addetto ufficiale.
Occhio però ai bonus e ai malus
che rendono la competizione
davvero particolare: ogni tesse-
rato a bordo comporterà per
l’equipaggio un malus di cinque
secondi, che saranno aggiunti
al tempo effettivo; un atleta un-
der17 non tesserato porterà in-
vece un bonus di tre secondi,
mentre l’equipaggio con una
donna non tesserata avrà un bo-
nus di cinque secondi. Ma il Pa-
lio Fezzanotto non si svolgerà
soltanto in mare. Durante il po-
meriggio sarà organizzata an-
che una gara sui remoergome-
tri, gratuita e aperta al pubblico,
dando così la possibilità a chiun-
que di mettersi alla prova. Ad ac-
compagnare le competizioni sa-
ranno le zone food & drink, atti-
ve durante tutto il pomeriggio,
mentre in serata la festa prose-
guirà con una grigliata all’aper-
to. Il gran finale sarà affidato, co-
me da tradizione, allo spettaco-
lo dei fuochi d’artificio, che
chiuderà la seconda edizione
del Palio, una giornata che pro-
mette competizione, ironia e
spettacolo dentro e fuori dall’ac-
qua.

Matteo Marcello

IL CASO PITELLI

Il borgo spezzino
nelle prossime
settimane
potrebbe restare
senza presidio

Sos medici di famiglia
Scatta il pensionamento
Allarme per 1800 persone
A far data dal 1° ottobre una professionista terminerà il proprio incarico
Tanti pazienti rischiano di rimanere senza assistenza sanitaria territoriale

BANDO DESERTO

L’ultima gara
non ha coperto
gli otto posti vacanti
situati tra Riviera
e Val di Vara

Una foto
dell’edizione dello

scorso anno del
Palio Fezzanotto.
Quest’anno sono

oltre cinquanta gli
equipaggi in gara,
con le prove che

inizieranno alle 14
e si protrarranno

fino alle 19

UNA GRANDE GIORNATA

Anche una gara
coi remoergometri
Area food
e alla sera
i fuochi d’artificio

Oggi la seconda edizione organizzata dalla borgatamarinara

Torna il Palio Fezzanotto
Oltre cinquanta squadre
tra competizione e ironia



di FRANCO CAPITANO

Due rettori  a  confronto,  a  
poche settimane dall’inse-
diamento di Antonio Uc-

celli  alla  guida  dell’Università  
di Genova. Uccelli e l’attuale ret-
tore uscente Federico Delfino, 
saranno infatti protagonisti gio-
vedì sera a Camogli al Festival 
della Comunicazione di un in-
contro intitolato “Rettori corag-
giosi. Dialogo sull’Università fra 
presente e futuro”.

“A poche settimane dal pas-
saggio di consegne, - annuncia 
Unige -l’incontro sarà l’occasio-
ne per mettere a confronto il bi-
lancio dei sei anni che si stanno 
concludendo  e  le  prospettive  
per i prossimi sei, affrontando il 
presente e il futuro dell’ateneo 
e le principali sfide che attendo-
no università, ricerca e forma-
zione”.

Il primo novembre, infatti, Uc-
celli  entrerà  ufficialmente  in  
servizio come uovo rettore, do-
po la sua elezione, avvenuta a lu-
glio, al termine di una serie este-
nuante di votazioni, che lo han-

no visto a lungo soccombere ri-
spetto al suo competitor Miche-
le Piana, e poi, all’ultimo ballot-
taggio, imporsi anche piuttosto 
largamente.

Il confronto vedrà protagoni-
sti due rettori che non sono an-
tagonisti  sulla  maggior  parte  
dei principi di governo dell’ate-
neo, tanto che più volte Uccelli 
ha sottolineato come la sua non 
fosse una candidatura di rottu-
ra ma che intendesse invece va-
lorizzare quanto di buono fatto 
dal  predecessore,  ovviamente  
con una impronta personale.

Sono molte le sfide che atten-
dono Uccelli, dall’internaziona-
lizzazione, al tema degli studen-

tati,  ad un maggior coinvolgi-
mento degli studenti stessi e al-
la prosecuzione dell’eterna ope-
razione Erzelli, ma certamente 
quello della sanità è il tema più 
caldo e non solo perché Uccelli 
è uno scienziato della Medicina 
e come tale ha deciso di tenere 
a se la delega alla sanità. 

La mission in tempi brevi  è  
quella  di  arrivare  alla  stesura  
del nuovo protocollo generale 
d’intesa per la nuova Aom (l’A-
zienda ospedaliera metropolita-
na  che  contiene  San Martino,  
Villa Scassi, Voltri con il nodo 
Galliera)  e  per  questo  Uccelli  
viene affiancato al tavolo tecni-
co con la Regione dai direttori 

dei  dipartimenti  universitari  
“clinici”, ovvero l’igienista Pao-
lo Durando, direttore della Me-
dicina del Lavoro, Carlo Terro-
ne,  responsabile  della  clinica  
urologica  dell’ospedale  San  
Martino, e Edoardo Giannini, di-
rettore della clinica gastroente-
rologica.

I tempi per il varo del proto-
collo sono stretti e i rapporti tra 
Unige e i vertici di Aom sono sta-
ti  spesso  spigolosi.  Ma  anche  
questo è uno dei fronti  aperti  
nella sanità ligure, che sta viven-
do una lunga transizione impo-
sta dalla discussa riforma pro-
mossa dal presidente Bucci.

R Gianni 
Testino 
direttore 
del 
Dipartimento 
Corretti Stili 
di Vita 
e Programmi 
di Comunità 
di Ats-Asl3
interviene 
sulla sindrome
feto alcolica

Domani la giornata 
dedicata a prevenire 
una malattia che riguarda
1,2 casi ogni mille nati
I consigli degli esperti

T L’assessora Francesca Coppola

Ancora problemi con le piante 
malate. 

Prende il via oggi un interven-
to urgente di abbattimento con-
trollato di un platano ammalo-
rato, in via Bobbio. 

L’operazione, che verrà ese-
guita dai tecnici di Aster, “si è re-
sa indispensabile - informa il Co-
mune in una nota- in seguito al-
le  analisi  fitostatiche  e  visive  
che hanno accertato come l’e-
semplare sia ormai morto in pie-
di e caratterizzato da un eleva-
to rischio di cedimento di parti 
della pianta o dell’albero stesso. 
La situazione è inoltre aggrava-
ta dal fatto che via Bobbio è zo-
na di passaggio, di sosta di per-
sone e di veicoli, e dal fatto che 
il problema della pianta è irre-
versibile,  non consentendo al-
cuna altra forma di messa in si-
curezza”.

“Il  settore  fitosanitario -  ag-
giunge il Comune nella nota -re-
gionale ha confermato la positi-
vità della pianta al Ceratocystis 
platani, facendo scattare l’obbli-
go di intervento in ottemperan-
za al Piano di Azione Regionale. 
L’attuale chiusura della corsia 
degli  autobus  permetterà  di  
agevolare  le  operazioni  tecni-
che in sicurezza”.

«Non è un intervento preso a 
cuor leggero- dichiara l’assesso-
ra al Verde pubblico del Comu-
ne di Genova Francesca Coppo-
la- ma un’azione indispensabile 
e imposta da precise normative 
regionali che tutelano la salute 
pubblica e il  patrimonio arbo-
reo stesso. La presenza di un pa-
togeno grave e la compromissio-
ne totale dell’esemplare ci pon-
gono di fronte a un pericolo con-
creto per  la  cittadinanza,  che  
ha il diritto di muoversi in sicu-
rezza. Come ha sempre fatto il 
Comune di Genova in casi simi-
li, l’albero rimosso verrà natural-
mente sostituito al  più presto 
con una nuova pianta sana, pro-
seguendo nel  nostro  impegno 
costante per la cura e il rinnovo 
del verde cittadino».

Già nei mesi scorsi si sono po-
sti problemi riguardanti lo stato 
di salute di alberi ammalorati, 
come ad esempio le palme nella 
zona del Porto Antico. 

Oppure  successivamente  è  
scoppiato il caso degli alberi in 
corso  Podestà,  il  cui  abbatti-
mento è stato bloccato da ricor-
si al Tar di residenti, tanto che a 
distanza di alcuni mesi una par-
te del viale è ancora percorribi-
le con limitazione.

Questo perchè l’area è stata 
posta sotto sequestro per timo-
re di possibili crolli delle piante 
che  insistono  sui  posteggi  di  
area blu ma anche sul marcia-
piede adiacente per i pedoni.
— R.C.

Platano 
malato
abbattuto
in via Bobbio

di MARTINA BOTTI

I l  12%  delle  donne  continua  a  
consumare alcol in gravidanza. 
E se i dati liguri non si discosta-

no da quelli nazionali, si registra-
no 1,2 casi di sindrome fetoalcoli-
ca completa ogni mille nati vivi e 
circa 60 ogni mille di forme più 
sfumate,  i  cui  effetti  possono  
emergere soltanto durante la cre-
scita del bambino. 

Sono i numeri richiamati dalla 
sezione ligure della Società italia-
na di Alcologia in occasione della 
Giornata mondiale per la preven-
zione della sindrome fetoalcolica, 
che ricorre domani, 9 settembre. 
A fare il punto della situazione so-
no  Patrizia  Baldinot–  operatrice  
sociosanitaria  presso  Patologia  
delle Dipendenze ed Epatologia– 

e Gianni Testino – direttore del Di-
partimento Corretti Stili di Vita e 
Programmi  di  Comunità  di  
Ats-Asl3.

«Il  consumo sicuro di alcol in 
gravidanza è zero – spiega Balbi-
not – ma deve essere zero anche 
nel periodo in cui si programma 
una gravidanza e durante l’allatta-
mento». Un messaggio che non ri-
guarda soltanto le donne. «Anche 
il partner maschile deve seguire la 
compagna in questo percorso».

Il problema, infatti, non coinci-
de con l’alcoldipendenza. «Il rap-
porto tra alcol e gravidanza non ri-

guarda la dipendenza, ma il consu-
mo  di  alcol»  sottolinea  Testino.  
«Tutto l’alcol che beve la mamma 
raggiunge embrione e feto». Un ri-
schio che pesa ancora di più consi-
derando che il 65% delle donne in 
età fertile consuma bevande alco-
liche e che solo il 42% delle gravi-
danze è programmato. Proprio le 
prime settimane possono quindi 
trascorrere  senza  che  la  donna  
sappia  ancora  di  essere  incinta.  
Per questo, spiega Testino, se si  
pensa di aver consumato alcol nel 
periodo precedente alla scoperta 
della gravidanza è importante co-

municarlo al proprio medico o al 
ginecologo, in modo da poter indi-
viduare eventuali problemi. Gli ef-
fetti dell’esposizione prenatale al-
l’alcol possono essere molto diver-
si tra di loro. La FASD può compor-
tare ritardi nella crescita, anoma-
lie fisiche e danni neurologici, con 
difficoltà di attenzione, memoria, 
linguaggio e apprendimento. Ma 
esistono anche forme meno rico-
noscibili.  «Spesso  sono  sfumate  
ed è difficile fare una diagnosi su-
bito» spiega Balbinot. «Le proble-
matiche possono emergere duran-
te lo sviluppo del bambino».È quel-
la  che  Testino  definisce  anche  
un’eventuale  “disabilità  invisibi-
le”: il bambino può non presenta-
re  immediatamente  caratteristi-
che fisiche riconoscibili,  mentre  
nel  tempo  emergono  problemi  
comportamentali, cognitivi e sco-
lastici. Il direttore richiama in par-
ticolare l’attenzione sui  bambini 
adottati dall’Est Europa, soprattut-
to da Paesi come Russia, Ucraina e 
Polonia, che presentano ADHD o 
disturbo dello spettro autistico. In 
molti casi, spiega, queste condizio-
ni possono essere correlate al con-
sumo di alcol della madre biologi-
ca durante la gravidanza.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sindrome feto alcolica
“Non bevete in gravidanza”

R Il rettore
eletto
Antonio Uccelli
sulle scale
di via Balbi 5
sede 
del rettorato
Uccelli 
si insedierà
il primo 
novembre

A Camogli al Festival della 
Comunicazione. Il nodo 
rapporti Unige-Aom
priorità del nuovo rettore 
che s’insedia a novembre

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Delfino-Uccelli, il confronto
prima del nuovo corso 
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di MICHELA BOMPANI

L a beffa delle cartelle cliniche 
a pagamento in Liguria: un pa-
ziente, a seconda dell’ospeda-

le o dell’area sanitaria (le ex Asl) in 
cui viene curato, può ricevere gra-
tuitamente la copia cartacea della 
sua cartella clinica (o il referto dei 
suoi esami) o pagare tariffari che 
vanno dai cinque agli otto euro, fi-
no ad arrivare a i 100 euro per car-
telle cliniche di molte pagine. Lo ri-
vela Usb con un’indagine a tappe-
to che ha scandagliato ospedali e 
aree sanitarie: «La prima copia del-
la cartella clinica deve essere gra-
tuita,  lo  stabiliscono  un  Regola-
mento Ue e una sentenza della Cor-
te di giustizia europea - denuncia 
Luca Nanfria, delegato Usb Ligu-
ria - e non possono essere chiesti 
neppure i rimborsi spese di cancel-
leria». E così la federazione Usb Li-
guria, con Massimiliano Ghillino, 
ha appena inviato un esposto al Ga-
rante nazionale per la protezione 
dei dati  personali  affinché inter-
venga sull’«illegittima applicazio-
ne di tariffe» nelle strutture sanita-
rie della Liguria. E ha poi inviato 
una richiesta all’assessore regiona-
le alla Sanità, Massimo Nicolò, af-
finché imponga, uniformemente, 
a tutte le strutture, la gratuità del-
la prima copia della cartella clini-
ca.Dal dossier Usb emerge che al-
l’ospedale Galliera per ritirare “co-
pia della cartella clinica, dei refer-
ti o delle immagini radiologiche”, 
si pagano 5,80 euro, fino a 17 fogli, 
ma si può arrivare a spendere fino 
a 36 euro, come riporta il tariffario 
sul sito. «La copia digitale è com-
pletamente gratuita e protetta da 
password, viene richiesto solo un 

piccolo contributo nel caso in cui 
venga stampata», spiega l’ospeda-
le. Così anche al Gaslini, viene chie-
sto un contributo “a titolo di antici-
po lavorazione, di una quota fissa 

di 8 euro per la richiesta di cartella 
clinica o di 5 euro per la richiesta 
di copia esami radiologici e/o stru-
mentali su supporto Dvd”, recita il 
sito. Contattato, l’ospedale precisa 

che il sito deve essere aggiornato e 
«il rilascio della prima copia digita-
le della cartella clinica è gratuito 
per l’utente. Per la versione carta-
cea, in linea con il Regolamento eu-

ropeo e la sentenza della Corte di 
giustizia europea, l’istituto ha av-
viato con la direzione sanitaria l’ag-
giornamento dei  regolamenti  in-
terni  per  “adeguare”  l’eventuale  
contributo  richiesto  ai  soli  costi  
materiali di riproduzione e suppor-
to». 

I delegati Usb scandiscono: «La 
nostra  indagine  evidenzia  una  
prassi generalizzata e illegittima: 
l’applicazione di tariffe e costi di ri-
produzione o segreteria per il rila-
scio della prima copia della cartel-
la clinica, mentre il Regolamento 
Ue chiarisce che deve essere garan-
tita gratuitamente. Un eventuale 
contributo spese può essere adde-
bita solo per copie ulteriori e suc-
cessive». 

Solo recentemente all’ospedale 
Policlinico San Martino è stato ag-
giornato il sito, che prima illustra-
va «modalità di pagamento» per il 
rilascio della cartella clinica,anco-
ra previste anche dal Piao, il piano 
integrato di attività e organizzazio-
ne: «La cartella è consegnata gra-
tuitamente al paziente, solo nel ca-
so in cui la voglia ricevere a casa, 
gli vengono addebitate le spese di 
spedizione», spiega l’Aom che sta 
verificando che tutta l’azienda si 
uniformi alla normativa. All’ospe-
dale Evangelico, indica Usb e si leg-
ge sul sito, il prezzo della prima co-
pia delle cartelle è in relazione al 
numero di pagine: «fino a 50, 10 eu-

ro;  da 300 a 500, 50 euro,  oltre  
1500 pagine 100 euro». E la ripro-
duzione su supporto informatico 
di raggi o Tac costa 5 euro. 

E così pure, dalla ricognizione 
Usb, emerge che le Aree sanitarie 
forniscono tutte la prima copia del-
la cartella clinica gratuita, richia-
mando la normativa europea, ec-
cetto l’ex Asl 1, che prevede una ta-
riffa per la prima copia cartacea 
(su supporto digitale è invece gra-
tuita). «Non ci interessano sanzio-
ni a enti o ospedali - dice Nanfria - 
ma vogliamo che venga rispettato 
il diritto della cittadinanza ad ave-
re la prima copia della cartella cli-
nica gratuita. E che questo diritto 
sia uniforme e garantito a tutti i pa-
zienti liguri». 

Ingaggiati nelle varie aree 
territoriali che erano 
scoperte da Sanremo
alla Spezia

Cartelle cliniche
il rebus del tariffario
“Servono norme uguali”
Dossier dell’Usb a Garante e assessore alla Sanità: “Ci sono strutture 
che fanno pagare la copia cartacea”. Ma molte l’hanno resa gratuita

Sono stati assegnati tutti gli 
ambiti  territoriali  carenti  
di pediatria di libera scelta 

individuati nelle aree sociosani-
tarie locali della Liguria. 

Ne dà notizia Regione in una 
nota.

Sono complessivamente sei i 
pediatri che andranno a raffor-
zare la rete dell’assistenza sul  
territorio regionale ligure, “ga-
rantendo -  si  legge nella  nota 
della  Regione  -una  maggiore  

prossimità dei servizi alle fami-
glie”.

In particolare, si precisa che 
nell’Area 1 saranno coperti il Di-
stretto socio sanitario 11 di Ven-
timiglia, nel Comune di Campo-
rosso e il Dss 12 di Sanremo, nel 
Comune di Taggia. 

Nell’Area 3 sarà coperto l’am-
bito del Distretto 9, nel Comune 
di Genova, mentre nell’Area 5 
saranno assegnati pediatri nel 
Dss 51 della Spezia, nel Comune 
di La Spezia, nel Dss 52 di Sarza-
na, nel  Comune di Luni e nel  
Dss 53 di Levanto, nel Comune 
di Levanto.

“La copertura di tutti gli ambi-
ti carenti - sottolinea l’assessore 
alla Sanità Massimo Nicolò - è 
una risposta concreta ai territo-
ri e alle famiglie e ci consente di 

rafforzare la presenza della pe-
diatria di libera scelta vicino ai 
cittadini”.

“Il  potenziamento  dell’assi-
stenza di prossimità - prosegue 
ancora l’assessore alla Sanità -è 
un obiettivo della nostra politi-
ca sanitaria e continueremo a la-
vorare per garantire servizi sem-
pre più accessibili e vicini alle 
esigenze delle comunità”.

“La copertura degli ambiti ca-
renti - illustra ancora la Regione 
nella nota -è stata raggiunta in 
particolare  attraverso  un  per-
corso che ha previsto una pri-
ma procedura di mobilità inter-
na, seguita dall’iter di assegna-
zione  degli  incarichi  prevista  
per colmare le carenze assisten-
ziali”. 
— R.C.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Alcuni ospedali chiedono 
un contributo solo in caso 
di spedizione a casa del 

paziente: “La copia 
digitale è in ogni caso 

senza costi”

T L’assessore regionale ligure alla Sanità
Massimo Nicolò

Q dida
Q lo spazio che equivale a 001 
righe cartella. Testo che misura lo

Delle ex Asl, ora Aree 
territoriali, solo quella 

imperiese 
prevede il “balzello”

Il sindacato: “Chiediamo
uniformità”

Sei nuovi pediatri ingaggiati in regione
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di MICHELA BOMPANI

L a beffa delle cartelle cliniche 
a pagamento in Liguria: un pa-
ziente, a seconda dell’ospeda-

le o dell’area sanitaria (le ex Asl) in 
cui viene curato, può ricevere gra-
tuitamente la copia cartacea della 
sua cartella clinica (o il referto dei 
suoi esami) o pagare tariffari che 
vanno dai cinque agli otto euro, fi-
no ad arrivare a i 100 euro per car-
telle cliniche di molte pagine. Lo ri-
vela Usb con un’indagine a tappe-
to che ha scandagliato ospedali e 
aree sanitarie: «La prima copia del-
la cartella clinica deve essere gra-
tuita,  lo  stabiliscono  un  Regola-
mento Ue e una sentenza della Cor-
te di giustizia europea - denuncia 
Luca Nanfria, delegato Usb Ligu-
ria - e non possono essere chiesti 
neppure i rimborsi spese di cancel-
leria». E così la federazione Usb Li-
guria, con Massimiliano Ghillino, 
ha appena inviato un esposto al Ga-
rante nazionale per la protezione 
dei dati  personali  affinché inter-
venga sull’«illegittima applicazio-
ne di tariffe» nelle strutture sanita-
rie della Liguria. E ha poi inviato 
una richiesta all’assessore regiona-
le alla Sanità, Massimo Nicolò, af-
finché imponga, uniformemente, 
a tutte le strutture, la gratuità del-
la prima copia della cartella clini-
ca.Dal dossier Usb emerge che al-
l’ospedale Galliera per ritirare “co-
pia della cartella clinica, dei refer-
ti o delle immagini radiologiche”, 
si pagano 5,80 euro, fino a 17 fogli, 
ma si può arrivare a spendere fino 
a 36 euro, come riporta il tariffario 
sul sito. «La copia digitale è com-
pletamente gratuita e protetta da 
password, viene richiesto solo un 

piccolo contributo nel caso in cui 
venga stampata», spiega l’ospeda-
le. Così anche al Gaslini, viene chie-
sto un contributo “a titolo di antici-
po lavorazione, di una quota fissa 

di 8 euro per la richiesta di cartella 
clinica o di 5 euro per la richiesta 
di copia esami radiologici e/o stru-
mentali su supporto Dvd”, recita il 
sito. Contattato, l’ospedale precisa 

che il sito deve essere aggiornato e 
«il rilascio della prima copia digita-
le della cartella clinica è gratuito 
per l’utente. Per la versione carta-
cea, in linea con il Regolamento eu-

ropeo e la sentenza della Corte di 
giustizia europea, l’istituto ha av-
viato con la direzione sanitaria l’ag-
giornamento dei  regolamenti  in-
terni  per  “adeguare”  l’eventuale  
contributo  richiesto  ai  soli  costi  
materiali di riproduzione e suppor-
to». 

I delegati Usb scandiscono: «La 
nostra  indagine  evidenzia  una  
prassi generalizzata e illegittima: 
l’applicazione di tariffe e costi di ri-
produzione o segreteria per il rila-
scio della prima copia della cartel-
la clinica, mentre il Regolamento 
Ue chiarisce che deve essere garan-
tita gratuitamente. Un eventuale 
contributo spese può essere adde-
bita solo per copie ulteriori e suc-
cessive». 

Solo recentemente all’ospedale 
Policlinico San Martino è stato ag-
giornato il sito, che prima illustra-
va «modalità di pagamento» per il 
rilascio della cartella clinica,anco-
ra previste anche dal Piao, il piano 
integrato di attività e organizzazio-
ne: «La cartella è consegnata gra-
tuitamente al paziente, solo nel ca-
so in cui la voglia ricevere a casa, 
gli vengono addebitate le spese di 
spedizione», spiega l’Aom che sta 
verificando che tutta l’azienda si 
uniformi alla normativa. All’ospe-
dale Evangelico, indica Usb e si leg-
ge sul sito, il prezzo della prima co-
pia delle cartelle è in relazione al 
numero di pagine: «fino a 50, 10 eu-

ro;  da 300 a 500, 50 euro,  oltre  
1500 pagine 100 euro». E la ripro-
duzione su supporto informatico 
di raggi o Tac costa 5 euro. 

E così pure, dalla ricognizione 
Usb, emerge che le Aree sanitarie 
forniscono tutte la prima copia del-
la cartella clinica gratuita, richia-
mando la normativa europea, ec-
cetto l’ex Asl 1, che prevede una ta-
riffa per la prima copia cartacea 
(su supporto digitale è invece gra-
tuita). «Non ci interessano sanzio-
ni a enti o ospedali - dice Nanfria - 
ma vogliamo che venga rispettato 
il diritto della cittadinanza ad ave-
re la prima copia della cartella cli-
nica gratuita. E che questo diritto 
sia uniforme e garantito a tutti i pa-
zienti liguri». 

Ingaggiati nelle varie aree 
territoriali che erano 
scoperte da Sanremo
alla Spezia

Cartelle cliniche
il rebus del tariffario
“Servono norme uguali”
Dossier dell’Usb a Garante e assessore alla Sanità: “Ci sono strutture 
che fanno pagare la copia cartacea”. Ma molte l’hanno resa gratuita

Sono stati assegnati tutti gli 
ambiti  territoriali  carenti  
di pediatria di libera scelta 

individuati nelle aree sociosani-
tarie locali della Liguria. 

Ne dà notizia Regione in una 
nota.

Sono complessivamente sei i 
pediatri che andranno a raffor-
zare la rete dell’assistenza sul  
territorio regionale ligure, “ga-
rantendo -  si  legge nella  nota 
della  Regione  -una  maggiore  

prossimità dei servizi alle fami-
glie”.

In particolare, si precisa che 
nell’Area 1 saranno coperti il Di-
stretto socio sanitario 11 di Ven-
timiglia, nel Comune di Campo-
rosso e il Dss 12 di Sanremo, nel 
Comune di Taggia. 

Nell’Area 3 sarà coperto l’am-
bito del Distretto 9, nel Comune 
di Genova, mentre nell’Area 5 
saranno assegnati pediatri nel 
Dss 51 della Spezia, nel Comune 
di La Spezia, nel Dss 52 di Sarza-
na, nel  Comune di Luni e nel  
Dss 53 di Levanto, nel Comune 
di Levanto.

“La copertura di tutti gli ambi-
ti carenti - sottolinea l’assessore 
alla Sanità Massimo Nicolò - è 
una risposta concreta ai territo-
ri e alle famiglie e ci consente di 

rafforzare la presenza della pe-
diatria di libera scelta vicino ai 
cittadini”.

“Il  potenziamento  dell’assi-
stenza di prossimità - prosegue 
ancora l’assessore alla Sanità -è 
un obiettivo della nostra politi-
ca sanitaria e continueremo a la-
vorare per garantire servizi sem-
pre più accessibili e vicini alle 
esigenze delle comunità”.

“La copertura degli ambiti ca-
renti - illustra ancora la Regione 
nella nota -è stata raggiunta in 
particolare  attraverso  un  per-
corso che ha previsto una pri-
ma procedura di mobilità inter-
na, seguita dall’iter di assegna-
zione  degli  incarichi  prevista  
per colmare le carenze assisten-
ziali”. 
— R.C.
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Alcuni ospedali chiedono 
un contributo solo in caso 
di spedizione a casa del 

paziente: “La copia 
digitale è in ogni caso 

senza costi”

T L’assessore regionale ligure alla Sanità
Massimo Nicolò

Q dida
Q lo spazio che equivale a 001 
righe cartella. Testo che misura lo

Delle ex Asl, ora Aree 
territoriali, solo quella 

imperiese 
prevede il “balzello”

Il sindacato: “Chiediamo
uniformità”
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di MICHELA BOMPANI

I vertici della sanità ligure hanno 
incontrato i vertici del Galliera, 
ieri mattina: una visita ai repar-

ti, per salutare primari, medici e pa-
zienti,  è  stata l’occasione per un 
summit operativo tra la Regione e 
l’ente ospedaliero per cercare di ri-
solvere i molti nodi che ultimamen-
te hanno alzato decisamente il li-
vello di tensione tra le due istituzio-
ni sulla convenzione, non ancora 
completata, dell’ospedale di Cari-
gnano e alla sua annessione più o 
meno organica al sistema ospeda-
liero metropolitano dell’Aom.

L’assessore  regionale  Massimo  
Nicolò e la direttrice generale del-
l’Aom, Monica Calamai, sono stati 
accolti dal vicepresidente Giusep-
pe  Zampini  e  dal  commissario  
Francesco Quaglia. Il  programma 
del sopralluogo tra i reparti è stata 
una rassegna delle molte eccellen-
ze del Galliera, dal reparto di Urolo-
gia  guidato  da  Carlo  Introini,  a  
quello di Gastroenterologia diretto 
da Massimo Oppezzi, da Geriatria 
che ha al vertice Romina Custure-
ri,  a Oncologia diretto da Matteo 
Lambertini e a Ginecologia, nelle 
mani di Franco Gorlero.

Che negli ultimi tempi i rapporti 
tra la Regione, il presidente Marco 
Bucci,  con l’ospedale di  Carigna-

no,  e  il  vicepresidente  Giuseppe  
Zampini, siano stati molto tesi lo 
aveva confermato lo stesso Bucci, 
nell’ultima  intervista  rilasciata  a  
Repubblica, cui era seguita una net-
ta presa di  posizione di  Zampini  
che aveva rimarcato la determina-
zione del Galliera a una integrazio-
ne nel sistema regionale, ma nessu-
na disponibilità a una fusione. 

I dossier aperti tra Regione e Gal-
liera sono molti, e voluminosi. E do-
po la cessione di ramo d’azienda, 
con il passaggio del Centro trasfu-
sionale al Policlinico San Martino, 
tra mille polemiche, e l’ipotesi del 
passaggio anche del Laboratorio di 
analisi, uno dei nodi che sembrano 
vicini a sciogliersi, dopo il vertice 
di ieri, è quello sul personale: i di-
pendenti del Galliera, secondo una 
ipotesi tecnica in via di approfondi-
mento avanzato, potrebbero passa-
re ad Aom, verranno però gestiti, 
in comando, dall’ospedale della Cu-
ria che ne deciderà mansioni, im-
piego e destinazione, in modo di-
retto. Questo porterà a uno degli 
obiettivi agognati anche dai sinda-
cati, l’equiparazione del trattamen-
to economico dei dipendenti  del  
Galliera a quello di tutti i dipenden-
ti Aom, anche per fermare l’emor-
ragia di personale così come acca-
duto in occasione dell’ultimo con-
corso per infermieri che ne ha visti 
uscire 130 dal Galliera per trasferir-
si al Policlinico San Martino. L’inte-
grazione tra Galliera e Aom coin-
volgerebbe nella macchina dell’a-
zienda ospedaliera metropolitana 
importanti primari del primo, a co-
minciare proprio da Carlo Introini, 
per  creare  referenti  unici  per  le  
specialità, come nel caso della ro-
botica, trasversalmente alle realtà 
ospedaliere metropolitane. 

S catta lo stato di agitazione re-
gionale dei medici: una mobili-
tazione senza precedenti è sta-

ta proclamata nelle ultime ore e se-
gue di  qualche giorno l’entrata in 
stato di agitazione dei medici dell’o-
spedale Galliera, a nove mesi dalla ri-
forma sanitaria voluta dal presiden-
te della Regione Marco Bucci. 

«Siamo pronti allo sciopero», scri-
vono le sette sigle sindacali dei me-
dici, Aaroi Emac, Anaao Assomed, Ci-
mo-Fesmed, Fassid, Federazione Cisl 
medici Liguria, Fp Cgil medici e diri-
genti sanitari, Fvm federazione vete-
rinari medici e sanitari che “preso at-
to  dell’unilateralità  delle  relazioni  
sindacali” da parte dell’amministra-
zione regionale hanno deciso di pas-
sare all’azione.

Sette punti critici, che corrispon-
dono a sette articolazioni di una ver-
tenza inedita nella sanità ligure: «È 
mancata la comunicazione della ri-
forma: Regione, Atsl, Aom e ospeda-
le Galliera sono sordi alle nostre ri-
chieste di chiarimento sugli assetti 
organizzativi regionali». I sindacati 
lamentano la totale assenza di un ta-
volo  regionale  che  abbia  messo  a  
confronto amministrazione e sinda-
cati rispetto alla riforma che ha avu-
to tra i suoi primi effetti, denuncia-
no, «la messa in discussione di equi-
libri organizzativi», e che ha creato 

«discontinuità operative che rischia-
no di compromettere qualità, sicu-
rezza e continuità delle cure». 

Altro nodo gordiano nella rifor-
ma, per i sindacati, è aver riorganiz-
zato un sistema, senza avere il perso-
nale necessario: «mancano le risor-

se professionali coerenti con l’attua-
zione della nuova riforma». 

Un vulnus grave, poi, viene indivi-
duato nella nuova azienda unica, l’A-
tsl:  «La sua direzione ha adottato, 
unilateralmente,  un  regolamento  
che non è stato sottoscritto dalle or-

ganizzazioni sindacali e che però in-
cide sui percorsi di valorizzazione e 
progressione professionale». 

Poi c’è la fuga dei professionisti, 
frutto di un «disagio crescente del 
personale dirigente», spiegano i sin-
dacati. E «le modalità di organizza-

zione e di relazione non condivise 
con i  lavoratori  -  aggiungono  -  ri-
schiano di aggravare» le fughe di sa-
nitari dalla Liguria, accentuando an-
cora di più le carenze già gravissime 
del sistema. Nel quadro regionale, 
poi, spicca una “incompiuta”, la defi-
nizione e collocazione dell’ospedale 
Galliera: «Si tratta di una persisten-
te situazione di incertezza relativa 
al ruolo e al futuro del Galliera nel-
l’ambito  della  riorganizzazione  
ospedaliera regionale - spiegano - e 
nell’ambito di Aom. Non ci sono sta-
ti né informazione, né confronto sul-
le ricadute organizzativa e professio-
nali delle scelte in corso». 

«Le magnifiche sorti e progressi-
ve della sanità ligure si vedono in 
questo stato di agitazione regionale 
dei medici, del tutto inedito - dice 
Gianni Pastorino, capogruppo regio-
nale della Lista Orlando - la contesta-
tissima riforma, ancora in alto mare 
per l’attuazione, dal piano socisani-
tario,  con  mille  problematiche  ri-
spetto ai Comuni, ai Poa sia di Aom 
e Ats: questa è la fotografia di come 
stanno davvero i medici per effetto 
di questa riforma. Eppure il Bucci e 
Nicolò hanno sbandierato poco tem-
po fa un sondaggio per cui il 52% dei 
medici  apprezzava  la  riforma:  su  
che dati si basava?». — M.BO.

Sopralluogo della 
direttrice di Aom e 
dell’assessore Nicolò
all’ospedale di Carignano
tra eccellenze e strategie

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Calamai-Zampini, incrocio
al Galliera su presente e futuro
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T Non si attenua 
la tensione che aleggia
in larga parte del 
personale sanitario in 
questa fase di transizione

Medici, è stato di agitazione
“Riforma calata dall’alto
personale nella confusione”

L’iniziativa di sette sigle
sindacali mette nel mirino 
nuovi assetti frettolosi e in 
particolare il regolamento
“unilaterale” di Ats
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di MICHELA BOMPANI
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l’ente ospedaliero per cercare di ri-
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sindacali” da parte dell’amministra-
zione regionale hanno deciso di pas-
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unilateralmente,  un  regolamento  
che non è stato sottoscritto dalle or-

ganizzazioni sindacali e che però in-
cide sui percorsi di valorizzazione e 
progressione professionale». 

Poi c’è la fuga dei professionisti, 
frutto di un «disagio crescente del 
personale dirigente», spiegano i sin-
dacati. E «le modalità di organizza-

zione e di relazione non condivise 
con i  lavoratori  -  aggiungono  -  ri-
schiano di aggravare» le fughe di sa-
nitari dalla Liguria, accentuando an-
cora di più le carenze già gravissime 
del sistema. Nel quadro regionale, 
poi, spicca una “incompiuta”, la defi-
nizione e collocazione dell’ospedale 
Galliera: «Si tratta di una persisten-
te situazione di incertezza relativa 
al ruolo e al futuro del Galliera nel-
l’ambito  della  riorganizzazione  
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Per il consigliere regionale 
Pastorino: “C’è il rischio di 
disservizi”. La risposta di 
Aom: “Nessun pericolo, 
solo riorganizzazione” 

di MICHELA BOMPANI

S catta il conto alla rovescia per 
la chiusura della farmacia del-
l’ospedale di Villa Scassi: per 

effetto della riforma sanitaria della 
Regione, avviata a gennaio dal pre-
sidente Marco Bucci, tutto il perso-
nale è stato trasferito all’Atsl, l’a-
zienda sanitaria unica, mentre l’o-
spedale, come noto, è entrato nel-
l’Aom, l’azienda ospedaliera metro-
politana. Il risultato è che, dal 1° no-
vembre,  tutti  i  farmaci  del  Villa  
Scassi saranno acquistati e gestiti 
dal Policlinico San Martino e poi 
consegnati a Sampierdarena. Non 
solo, per effetto del recente ingres-
so in Aom anche dell’ospedale San 
Carlo di Voltri, anche i farmaci di 

quest’ultimo dovranno essere ge-
stiti dalla farmacia del Policlinico. 

«E’ un paradosso - indica Gianni 
Pastorino,  capogruppo  regionale  
Lista Orlando presidente - il perso-
nale della farmacia ospedaliera di 
Sampierdarena è passato tutto ad 
Atsl e l’ha lasciata vuota: finora ha 
continuato a funzionare grazie a 
una convenzione temporanea che 
scadrà il 1° novembre. Da allora tut-
ti i farmaci di San Martino, che è 
Dea di secondo livello, di Sampier-
darena, che è Dea di primo livello, 
oltre al San Carlo, saranno ordinati 
e stoccati e distribuiti dal solo ospe-
dale San Martino: lo stesso persona-
le che ora si occupa di un ospedale 
solo, dovrà gestire i farmaci di tre». 

Pastorino suona l’allarme: «Aom 
si troverà davanti a una carenza di 
farmacisti, infermieri, tecnici, ma 
anche  magazzinieri  e  personale  
amministrativo, ovvero tutte quel-
le professionalità che dal 1° novem-
bre saranno in Atsl e questa man-
canza di personale diventa partico-
larmente impattante per i servizi 
di economato e provveditorato». E 
il capogruppo Pastorino ha inviato 
nelle scorse ore una lettera alla di-
rettrice di Aom, Monica Calamai, 

preoccupato per la mole di lavoro 
che la farmacia del Policlinico do-
vrà gestire e per il «rischio che, con 
la centralizzazione, agli altri ospe-
dali arrivino in ritardo o in maniera 
insufficiente farmaci e presidi». 

E indica due soluzioni: «O pro-
lunga la convenzione, producendo 
costi e comunque dilungando una 
condizione emergenziale, o dovrà 
procedere con una massiccia cam-
pagna di assunzioni, altrimenti il si-

stema andrà in tilt - e sottolinea - il 
personale attualmente in servizio 
all’ospedale San Martino, già obera-
to di lavoro, non potrà affrontare 
l’ulteriore aggravio lavorativo di al-
tre  due  strutture  ospedaliere,  di  
cui una, quella di Sampierdarena, 
è un impegnativo Dea di 1° livello». 

La direzione di Aom Liguria ras-
sicura però sulla gestione della tra-
sformazione  e  sull’efficienza  del  
servizio: «Non ci sarà nessuna rica-

duta sulla disponibilità dei farma-
ci, né sulla continuità dell’assisten-
za - spiega, e conferma - il persona-
le operativo presso Villa Scassi è at-
tualmente in convenzione con Ats 
nell’ambito della riforma. Si tratta 
quindi di  riallineare l’assegnazio-
ne  formale  all’ambito  di  attività,  
per  la  dovuta  riorganizzazione  
complessiva del servizio farmaceu-
tico». Aom illustra i passaggi allo 
scadere  della  convenzione,  pro-
prio dal 1° novembre: «La gestione 
del farmaco per i presidi sarà ricon-
dotta  alla  farmacia  dell’ospedale  
San Martino, individuata come sno-
do centrale». E proprio per questo 
Aom sta lavorando sul personale: 
«Occorre  un  rafforzamento  della  
struttura: sono in corso interlocu-
zioni tra Aom e Ats,  per attivare 
una mobilità  finalizzata  a  imple-
mentare l’organico. Se il percorso 
non dovesse perfezionarsi, si pro-
cederà con un concorso: il poten-
ziamento  è  parte  integrante  del  
progetto, non un’eventualità. Per i 
cittadini non cambierà nulla: gli ap-
provvigionamenti resteranno pun-
tuali e garantiti da un’organizzazio-
ne logistica dedicata». 

Villa Scassi, i farmaci
gestiti dal San Martino
il personale va in Atsl
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